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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 04.08.2016, n. 76 
Proroga dell’incarico di Commissario del 
Consorzio di Bonifica Sud, Bacino Moro, 
Sangro, Sinello e Tigno Con Sede in Vasto 
(CH). 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTA la D.G.R. 16 settembre 2014, n. 580 con 
la quale tra l’altro, a seguito dell’acquisizione di 
specifiche informazioni sulla situazione 
economica-finanziaria del Consorzio di 
Bonifica Sud Bacino Moro, Sangro, Sinello e 
Trigno e sulla composizione degli Organi 
consortili, è stato disposto il 
commissariamento dell’ Ente, è stato 
autorizzato il Presidente della Giunta regionale 
ad emanare il decreto di scioglimento degli 
organi di amministrazione del medesimo 
Consorzio ed a nominare, contestualmente, un 
Commissario regionale preposto alla 
temporanea gestione dell’Ente; 
 
RICHIAMATI  
- il D.P.G.R. 22 dicembre 2015, n.117 con il 

quale è stato nominato, in sostituzione 
dei precedenti commissari dimissionari 
(Arch. Sandro ANNIBALI e geom. 
Giampiero LEOMBRONI), il dott. Rodolfo 
MASTRANGELO residente in Vasto quale 
Commissario Regionale pro tempore; 

- il D.P.G.R. 30 marzo 2016, n.31 con il 
quale è stato disposto la proroga della 
gestione commissariale del Consorzio di 
Bonifica Sud fino al 31 luglio 2016; 

 
VISTA la nota del Commissario Regionale dott. 
Rodolfo MASTRANGELO recante “Rendiconto 
gestione Commissariale del Consorzio di 
Bonifica Sud Vasto” del 29 luglio 2016, 
acquisita agli atti del Dipartimento competente 
della Giunta regionale in data 29 luglio 2016 
prot. RA177487, con la quale il suddetto 

Commissario regionale del Consorzio evidenzia 
le attività poste in essere dalla gestione 
commissariale, volte alla soluzione delle 
criticità gestionali dell’Ente; 
  
CONSTATATO, avuto riguardo alla relazione 
del Commissario regionale, il permanere della 
criticità che ha portato al commissariamento 
dell’Ente, come confermato dalle ultime 
ricognizioni compiute dalla gestione 
commissariale; 
 
DATO ATTO della scadenza della proroga 
dell’incarico conferito con il sopra citato 
D.P.G.R. 30 marzo 2016, n.31 fissata al 31 luglio 
2016; 
 
VISTA la nota del Presidente della Giunta 
Regionale del 01.08.2016  prot.  RA178050/SQ, 
avente ad oggetto: “Consorzio di Bonifica Sud – 
Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno con sede 
in Vasto (CH). Proroga incarico della gestione 
commissariale”, con cui si invita il 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo Rurale e 
della Pesca alla predisposizione di un atto 
monocratico di proroga dell’incarico come 
sopra conferito al Dott. Rodolfo Mastrangelo 
fino al 30 settembre 2016;     
 
RITENUTO pertanto di disporre la proroga, 
senza soluzione di continuità, dell’incarico di 
Commissario regionale del Consorzio di 
Bonifica Sud Bacino Moro, Sangro, Sinello e 
Trigno, con sede in Vasto (CH)   al dott. Rodolfo  
Mastrangelo fissandone il termine al 30 
settembre 2016; 
 
DATO ATTO che in prosecuzione dell’incarico 
di che trattasi il compenso spettante al 
Commissario è quantificato secondo quanto 
previsto dalle normative regionali in vigore e 
che, comunque, non comporta alcun onere a 
carico della Regione Abruzzo in quanto grava 
sul bilancio del Consorzio di Bonifica Sud; 
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
competente ha espresso parere favorevole in 
ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, 
nonché sulla legittimità del presente 
provvedimento apponendo la propria firma in 
calce allo stesso 
 
VISTA la”Dichiarazione di insussistenza di 
cause di inconferibilità ed incompatibilità  degli 
incarichi di amministratore di Ente pubblico e 
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di amministratore di Ente di diritto privato in 
controllo pubblico”, resa dal dott. Rodolfo 
MASTRANGELO mediante dichiarazione 
sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi 
dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 
ed acquisita agli atti del Dipartimento 
competente della Giunta regionale in data 16 
dicembre 2015 prot. RA31664/SQ. 
 

DECRETA 
 
1. di disporre la proroga, senza soluzione 

di continuità, dell’incarico di 
Commissario regionale del Consorzio di 
Bonifica Sud Bacino Moro, Sangro, Sinello 
e Trigno, con sede in Vasto (CH)  al dott. 
Rodolfo  Mastrangelo, con decorrenza 
dalla data di scadenza prevista nel 
D.P.G.R. 30 marzo 2016, n.31 e termine al 
30 settembre 2016; 

2. di confermare il trattamento economico 
spettante ai Commissari dei Consorzi di 
Bonifica secondo quanto previsto dalle 
normative regionali in vigore; 

3. di dare atto che il presente Decreto non 
comporta assunzioni di spesa a carico 
dell’Ente Regione poiché il suddetto 
compenso grava sul bilancio del 
Consorzio di Bonifica Sud; 

4. di notificare copia del presente Decreto, 
a cura del Dipartimento Politiche 
Agricole, al Commissario nominato, al 
Consorzio di Bonifica Sud nonché alla 
Regione Molise;  

5. di pubblicare il presente Decreto sul 
B.U.R.A.T. 

 
Il presente Decreto è definitivo e contro di esso 
è ammesso ricorso giurisdizionale davanti al 
T.A.R.  Abruzzo entro sessanta giorni dalla data 
di avvenuta comunicazione all’interessato 
ovvero ricorso straordinario dinanzi al Capo 
dello Stato nel termine di centoventi giorni 
dalla stessa data della comunicazione. 
 

IL PRESIDENTE  
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 
 
 
 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

RISOLUZIONI 

 
TERZA COMMISSIONE CONSILIARE 

 
Omissis 

 
RISOLUZIONE 03.08.2016, n. 6 
“Danni da fauna selvatica alle imprese 
agricole e zootecniche – Iniziative urgenti 
della Regione Abruzzo”. 
 

LA TERZA COMMISSIONE CONSILIARE  
 
VISTA la Risoluzione n. 6, prot. n. 15543 dell’8 
luglio 2016, presentata nel corso della seduta 
della 3^ Commissione consiliare tenutasi in 
data 11 luglio 2016 a firma dei Consiglieri 
Berardinetti – Febbo – Olivieri recante: “Danni 
da fauna selvatica alle imprese agricole e 
zootecniche – Iniziative urgenti della Regione 
Abruzzo”; 
 
UDITA l’illustrazione del Presidente 
Berardinetti; 
 
VISTO l’Art. 158 del Regolamento interno per i 
lavori del Consiglio regionale;  
 
A maggioranza dei Consiglieri presenti 
 

L’APPROVA 
 
Nel testo che di seguito si trascrive 
 
PREMESSO che: 
 i danni provocati dalla fauna selvatica 

nella nostra regione stanno assumendo 
per le imprese agricole e zootecniche 
rilevanza particolare; 

 in molte zone della nostra regione i danni 
avvengono ben prima delle operazioni di 
maturazione e raccolta del prodotto e 
spesso immediatamente dopo la semina; 

 tutte le produzioni sono ormai 
interessate da tale fenomeno non più 
limitato alla popolazione di cinghiali, ma 
anche di cervi, caprioli e storni; 

 nonostante le forti azioni di 
contenimento, attuate dalla Regione 
Abruzzo, la popolazione di selvatici, 
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ungulati in particolare, non accenna a 
diminuire; 

 l’incertezza circa le modalità di 
indennizzo può spingere gli agricoltori a 
non coltivare terreni marginali e non con 
conseguente serio rischio di degrado 
ambientale con condizioni favorevoli per 
lo svilupparsi di incendi. 

 
CONSIDERATO che: 
 il ricorso al Regolamento (UE) n. 

1408/2013 relativo agli aiuti in de 
minimis nel settore agricolo, che 
consente un indennizzo limitato - pari a 
15.000,00 euro per beneficiario nel 
triennio - risulta spesso una misura 
insufficiente ad indennizzare numerosi 
agricoltori dei danni subiti dalle 
produzioni ed dagli allevamenti;  

 per gli “animali protetti”, gli 
Orientamenti dell’Unione europea per gli 
aiuti di Stato nei settori agricolo e 
forestale e nelle zone rurali 2014 – 2020 
(2014/C 204/0), al par. 1.2.1.5 della 
Parte II, consentono agli Stati membri di 
prevedere forme di indennizzo in favore 
degli imprenditori agricoli per i danni 
provocati  da animali selvatici “protetti” 
con una intensità massima del 100% dei 
costi ammissibili per singolo beneficiario, 
ferma restando la verifica del nesso di 
causalità diretta tra il danno ed il 
comportamento dell’animale protetto; 

 ai sensi dei citati Orientamenti, gli 
indennizzi possono essere concessi 
previa notifica del regime/misura d’aiuto 
alla Commissione europea e previa 
autorizzazione da parte della stessa;  

 inoltre, a seguito della richiesta di parere 
interpretativo inviato dalle Autorità 
italiane sullo status di “animale protetto” 
ai sensi dei citati Orientamenti, la 
Direzione generale  dell’Agricoltura e 
dello sviluppo rurale della Commissione 
europea, con nota del 20.05.2016, ha 
affermato che “in base al punto 35.28 
degli orientamenti si considera animale 
protetto qualsiasi animale protetto dalla 
legislazione unionale e nazionale. Ciò 
implica che, qualora la legislazione 
nazionale lo preveda, anche specie 
diverse da quelle protette ai sensi delle 
direttive Uccelli e Habitat rientrano in 
detta definizione. I danni causati da tali 
animali possono quindi essere 

compensati ai sensi della sezione 1.2.1.5. 
della parte II degli orientamenti”. La 
Commissione europea ha, tuttavia, 
precisato che “per poter essere 
compensati, i danni in questione devono 
verificarsi sul territorio del parco 
nazionale”; 

 in ragione di quanto stabilito dagli 
Orientamenti così come interpretati dalla 
Commissione europea, gli imprenditori 
agricoli che operano fuori dei confini 
delle aree protette risultano fortemente 
penalizzati. 

 
TENUTO CONTO che: 
 rispetto ai danni prodotti dagli “animali 

protetti”, sarebbe auspicabile, sempre 
nel rispetto degli Orientamenti, la 
notifica da parte dello Stato italiano di un 
regime di aiuti nazionale “ombrello”, 
quale strumento giuridico a disposizione 
delle regioni anche in previsione di 
possibili stanziamenti di risorse statali  
da destinare alle suddette finalità; 

 riguardo ai danni causati fuori dai confini 
dei parchi da animali “non protetti”, 
occorrerebbe sensibilizzare le Istituzioni 
europee in merito  alla possibilità, 
rispetto a fenomeni di natura 
emergenziale (quale quello relativo agli 
ungulati in Abruzzo), di consentire, in 
deroga ai citati Orientamenti, di 
indennizzare i danni dagli stessi 
provocati. 

 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IMPEGNA 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
E L’ASSESSORE ALLE POLITICHE AGRICOLE  

 
 ad intervenire, anche attraverso la 

Conferenza Stato - Regioni, nelle sedi 
nazionali nonché nelle sedi europee 
affinché: 
1. lo Stato italiano, tenuto conto delle 

esigenze delle diverse regioni, 
definisca e notifichi alla 
Commissione europea un regime 
nazionale “ombrello” che, in 
conformità al par. 1.2.1.5 della 
Parte II dei citati Orientamenti, 
disciplini gli indennizzi per i danni 
provocati agli imprenditori agricoli 
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dagli animali protetti anche 
attraverso lo stanziamento di 
risorse statali dedicate; 

2. riguardo ai danni provocati da 
animali “non protetti”, siano 
attivate a livello nazionale ed 
europeo tutte le iniziative utili a far 
fronte a fenomeni emergenziali, 
quali quello degli ungulati in 
Abruzzo, anche attraverso la  
richiesta di modifica degli 
Orientamenti con l’introduzione di 
una deroga che consenta di 
indennizzare i danni dagli stessi 
provocati quando si verifichino 
fenomeni di natura emergenziale. 

 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

DELIBERAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 406 
Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. e Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.  
Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni riferito 
ai Bacini di rilievo regionale abruzzesi. 
Aggiornamento Carta di Pericolosità 
idraulica riferita ad aree localizzate lungo il 
Fiume Aterno nel territorio del Comune di 
Villa S. Angelo (AQ) - Località Molito. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 18 maggio 1989 n. 183 recante 
“Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo” e s.m.i., ed in 
particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «Piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 

caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6-ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
Bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 

 l’art. 20 che demanda alle Regioni la 
disciplina delle procedure per 
l’elaborazione ed approvazione dei Piani 
di Bacino di rilievo regionale; 
 

VISTO il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, 
convertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, 
come da ultimo modificata con L. 13 luglio 
1999 n. 226, che all’art. 1, comma 1, impone 
alle Autorità di Bacino di rilievo nazionale ed 
interregionale ed alle Regioni, per i restanti 
Bacini, l’adozione dei Piani stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. n. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in 
particolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree da 
sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le 
misure medesime; 
 
VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2009, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTA la L. 28 dicembre 2015 n. 221 
“Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il 
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contenimento dell’uso eccessivo di risorse 
naturali” ed in particolare l’art. 51; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 94/5 del 
29.01.2008 (pubblicato sul BURA n. 12  
Speciale del 01.02.2008) con il quale è stato 
approvato il Piano Stralcio “Difesa dalle 
Alluvioni” riferito ai Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi; 
 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un Commissario Liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 

regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo;  

 
VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità di dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed interregionale 
del Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del  Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la L.R. 16 Ottobre 2015 n. 30 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 109 del 
21.10.2015) che stabilisce, all’art. 1 recante 
“Modifiche alla L.R. 5/2015", la possibilità di 
prorogare la durata dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, per una sola volta e 
per un massimo di ulteriori 90 giorni in 
presenza di motivate e documentate ragioni;  
 
VISTA la L.R. 03 Novembre 2015 n. 36 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 121 del 
06.11.2015) che, all’art. 9 recante “Modifiche 
alla L.R. 5/2015", modifica il termine originario 
di durata dell’incarico commissariale di cui 
all’art. 2, comma 1, della L.R. n. 5/2015 sopra 
vista, sostituendo la parola “duecentosettanta” 
alla previsione iniziale di “centottanta”; 
 
VISTA la L.R. 13 Aprile 2016 n. 11 (pubblicata 
sul BURAT Speciale n.59 del 14.04.2016) che, 
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all’art. 2 recante “Modifiche alla L.R. 5/2015", 
modifica il comma 1 dell’art. 2 della L.R. n. 
5/2015 sostituendo le parole “novanta giorni” 
con le parole “duecentosettanta giorni ovvero 
sino alla definizione delle procedure di cui 
all’art. 51 della legge 28 dicembre 2015 n. 221” 
fissando in totali duecentosettanta giorni la 
durata massima di proroga dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, in sostituzione del 
termine originario di 90 giorni;    
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 
Abruzzo n. 38 del 15 aprile 2016 con il quale, in 
attuazione dell’art. 2 della L.R. n. 11/2016, è 
stato prorogato, senza soluzione di continuità, 
l’incarico di Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del 
Fiume Sangro fino alla data del 12 ottobre 
2016 ovvero sino alla definizione delle 
procedure di cui all’art. 51 della legge 28 
dicembre 2015 n. 221”, in ragione della 
necessità di assicurare la completa definizione 
dei rapporti successori tra le soppresse 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro e 
il Dipartimento competente in materia di 
Difesa del Suolo, nonché ogni altra attività 
necessaria per l’adempimento dei compiti 
connessi con la soppressione dell’Autorità di 
Bacino; 
 
VISTA la nota Prot. RA/113844 del 19.05.2016 
(ALL. 1) attraverso cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 19 del 
17.05.2016 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro, 
completo di Elaborato cartografico n. 
7.2.07at.03_mod, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2), con il quale sono state 
approvate le modifiche delle perimetrazioni di 
talune aree a pericolosità idraulica localizzate 
in località Molito del Comune di Villa S. Angelo, 
a seguito di approfondimenti e verifiche 
tecniche effettuate dalla Segreteria Tecnico-
Operativa, nonché di istanze di 
amministrazioni pubbliche o di soggetti privati 
accompagnate da idonea rappresentazione 
cartografica e documentazione tecnico-
scientifica, ai sensi dell’ art. 25, comma 4 delle 
vigenti Norme Tecniche di Attuazione del 
medesimo Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni, 

approvato con  verbale consiliare n. 94/5 del 
29.01.2008, che così dispone: 
 art. 25, comma 4, " Le correzioni di errori 

materiali degli elaborati del PSDA o delle 
sue norme di attuazione che non hanno 
carattere prescrittivo ma costituiscono 
riferimento scientifico-tecnico, 
metodologico o conoscitivo non sono 
sottoposte a procedimento di variante 
formale di PSDA e sono approvate con 
delibera dei Comitati Istituzionali 
dell’Autorità dei bacini regionali 
abruzzesi e dell’Autorità di bacino 
interregionale del Fiume Sangro”; 
 

CONSIDERATO che, da verifiche tecniche ed 
approfondimenti tecnico-scientifici effettuati 
dal personale assegnato all’Autorità di Bacino 
regionale, così come espressamente enunciato 
nel decreto del Commissario Liquidatore n. 
19/2016 sopra citato, è stata confermata una 
nuova distribuzione della pericolosità 
idraulica, quale riportata nell’elaborato 
cartografico  n. 7.2.07at.03_mod dello stesso 
Decreto Commissariale n. 19/2016 sopra 
citato, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (ALL. 
2);  
 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto dell’art. 25, 
comma 4, delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, ad 
approvare le modifiche delle perimetrazioni di 
pericolosità idraulica per le aree situate in 
località Molito del Comune di Villa S. Angelo, 
ricadenti all’interno del territorio della Regione 
Abruzzo ricompreso nei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato cartografico 
n. 7.2.07at.03_mod (ALL. 2) sopra citato, 
predisposto dall’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo ed interregionale del 
Fiume Sangro e costituente parte integrante e 
sostanziale della presente Deliberazione;  
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
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DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, di: 
 
1. prendere atto di quanto approvato dal 

Commissario Liquidatore della Autorità 
dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro nel Decreto n. 19 in data 
17.05.2016, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione 
(ALL 2), avente ad oggetto 
l’aggiornamento di aree di pericolosità 
idraulica in località Molito del Comune di 
Villa S. Angelo, ai sensi dell’articolo 25, 
comma 4, delle vigenti Norme di 
Attuazione del Piano Stralcio “Difesa 
dalle Alluvioni ” (PSDA);  

2. approvare, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto dell’art.  25, comma 
4, delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, 
le modifiche delle perimetrazioni di 
talune aree a pericolosità idraulica 
ricadenti nel territorio del Comune di 
Villa S. Angelo-località Molito, all’interno 
del territorio della Regione Abruzzo 
ricompreso nei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato 
cartografico n. n. 7.2.07at.03_mod (ALL. 
2) citato in premessa, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo ed interregionale 
del Fiume Sangro e costituente parte 
integrante e sostanziale della presente 
Deliberazione; 

3. dare mandato al Dipartimento 
Regionale OO.PP., Governo del Territorio, 
Politiche Ambientali di procedere alla 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA della Regione 
Abruzzo 

4. dare atto che nelle aree, siccome 
modificate ai sensi del punto 2) del 
dispositivo della presente deliberazione, 
si applicano, a far data dalla 
pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento, le Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio “Difesa 
dalle Alluvioni” riferito ai Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi di cui al 
Verbale Consiliare n. 94/5 del 
29.01.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 407 
Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e s.m.i. e Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.  
Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni riferito 
al Bacino interregionale del fiume Sangro. 
Aggiornamento Carta di Pericolosità 
idraulica riferita all’area ricadente nel 
territorio del Comune di Fossacesia (CH)-
Approdo Turistico Marina del Sole. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 18 maggio 1989 n. 183 recante 
“Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo” e s.m.i., ed in 
particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «Piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6-ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso Piano di 
Bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 

 l’art. 20 che demanda alle Regioni la 
disciplina delle procedure per 
l’elaborazione ed approvazione dei Piani 
di Bacino di rilievo regionale; 

 
VISTO il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, 
convertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, 
come da ultimo modificata con L. 13 luglio 
1999 n. 226, che all’art. 1, comma 1, impone 
alle Autorità di Bacino di rilievo nazionale ed 
interregionale ed alle Regioni, per i restanti 
Bacini, l’adozione dei Piani stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. n. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in 
particolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree da 

sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le 
misure medesime; 
 
VISTA la Legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei bacini 
di rilievo regionale abruzzesi; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2009, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTA la L. 28 dicembre 2015 n. 221 
“Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse 
naturali” ed in particolare l’art. 51; 
 
VISTO il verbale consiliare n. 101/5 del 
29.04.2008 (pubblicato sul BURA n. 40  
Speciale del 09.05.2008) con il quale è stato 
approvato il Piano Stralcio “Difesa dalle 
Alluvioni” riferito al Bacino interregionale del 
Fiume Sangro; 
 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
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rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 
Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un Commissario Liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo;  

 
VISTO il Decreto Presidenziale n. 37 del 14 
aprile 2015 con cui, in attuazione dell’art. 1 
della L.R. n. 5/2015 sopra specificato, sono 
state soppresse le Autorità di dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed interregionale 
del Fiume Sangro e nominato il Commissario 
Liquidatore designato nell’Ing. Luciano Di 
Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del  Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione alla 

valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la L.R. 16 Ottobre 2015 n. 30 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 109 del 
21.10.2015) che stabilisce, all’art. 1 recante 
“Modifiche alla L.R. 5/2015", la possibilità di 
prorogare la durata dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, per una sola volta e 
per un massimo di ulteriori 90 giorni in 
presenza di motivate e documentate ragioni;  
 
VISTA la L.R. 03 Novembre 2015 n. 36 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 121 del 
06.11.2015) che, all’art. 9 recante “Modifiche 
alla L.R. 5/2015", modifica il termine originario 
di durata dell’incarico commissariale di cui 
all’art. 2, comma 1, della L.R. n. 5/2015 sopra 
vista, sostituendo la parola “duecentosettanta” 
alla previsione iniziale di “centottanta”; 
 
VISTA la L.R. 13 Aprile 2016 n. 11 (pubblicata 
sul BURAT Speciale n.59 del 14.04.2016) che, 
all’art. 2 recante “Modifiche alla L.R. 5/2015", 
modifica il comma 1 dell’art. 2 della L.R. n. 
5/2015 sostituendo le parole “novanta giorni” 
con le parole “duecentosettanta giorni ovvero 
sino alla definizione delle procedure di cui 
all’art. 51 della legge 28 dicembre 2015 n. 221” 
fissando in totali duecentosettanta giorni la 
durata massima di proroga dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, in sostituzione del 
termine originario di 90 giorni;    
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 
Abruzzo n. 38 del 15 aprile 2016 con il quale, in 
attuazione dell’art. 2 della L.R. n. 11/2016, è 
stato prorogato, senza soluzione di continuità, 
l’incarico di Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del 
Fiume Sangro fino alla data del 12 ottobre 
2016 ovvero sino alla definizione delle 
procedure di cui all’art. 51 della legge 28 
dicembre 2015 n. 221”, in ragione della 
necessità di assicurare la completa definizione 
dei rapporti successori tra le soppresse 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro e 
il Dipartimento competente in materia di 
Difesa del Suolo, nonché ogni altra attività 
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necessaria per l’adempimento dei compiti 
connessi con la soppressione dell’Autorità di 
Bacino; 
 
VISTA la nota Prot. RA/97159 del 03.05.2016 
(ALL. 1) attraverso cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 17 del 
03.05.2016 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro, 
completo di Elaborato cartografico n. 
7.2.22.sg.01_mod, che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione (ALL. 2), con il quale sono state 
approvate le modifiche della perimetrazione 
dell’area a pericolosità idraulica situata nel 
Comune di Fossacesia (CH) interessata 
dall’approdo turistico Marina del Sole, a 
seguito di approfondimenti e verifiche tecniche 
effettuate dalla Segreteria Tecnico-Operativa, 
nonché di istanze di amministrazioni pubbliche 
o di soggetti privati accompagnate da idonea 
rappresentazione cartografica e 
documentazione tecnico-scientifica, ai sensi 
dell’ art. 25, comma 4 delle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione del medesimo Piano 
Stralcio Difesa dalle Alluvioni, approvato con  
verbale consiliare n. n. 101/5 del 29.04.2008, 
che così dispone: 
 art. 25, comma 4, " Le correzioni di errori 

materiali degli elaborati del PSDA o delle 
sue norme di attuazione che non hanno 
carattere prescrittivo ma costituiscono 
riferimento scientifico-tecnico, 
metodologico o conoscitivo non sono 
sottoposte a procedimento di variante 
formale di PSDA e sono approvate con 
delibera dei Comitati Istituzionali 
dell’Autorità dei bacini regionali 
abruzzesi e dell’Autorità di bacino 
interregionale del Fiume Sangro”; 

 
CONSIDERATO che, da verifiche tecniche ed 
approfondimenti tecnico-scientifici effettuati 
dal personale assegnato all’Autorità di Bacino 
regionale, così come espressamente enunciato 
nel decreto del Commissario Liquidatore n. 
17/2016 sopra citato, è stata confermata una 
nuova distribuzione della pericolosità 
idraulica, quale riportata nell’elaborato 
cartografico n. 7.2.22.sg.01_mod,  dello stesso 
Decreto Commissariale n. 17/2016 sopra 
citato, che costituisce parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione (ALL. 
2);  

RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto dell’art. 25, 
comma 4, delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, ad 
approvare la modifica della perimetrazione di 
pericolosità idraulica per l’area situata in 
Comune di Fossacesia interessata dall’approdo 
turistico Marina del Sole, ricadente all’interno 
del Bacino di rilievo interregionale del Fiume 
Sangro, siccome individuata e riportata nello 
specifico Elaborato cartografico n. 
7.2.22.sg.01_modsopra citato, predisposto 
dall’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro e costituente parte integrante e 
sostanziale della presente Deliberazione (ALL. 
2);  
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ,  attestata con 
la firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Dopo puntuale istruttoria favorevole da parte 
della Struttura proponente; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 

DELIBERA 
 
Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, di: 
 
1. prendere atto di quanto approvato dal 

Commissario Liquidatore della Autorità 
dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo ed interregionale del Fiume 
Sangro nel Decreto n. 17 in data 
03.05.2016, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione 
(ALL 2), avente ad oggetto 
l’aggiornamento della Pericolosità 
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idraulica riferita all’area ricadente nel 
territorio del Comune di Fossacesia (CH) 
- Approdo Turistico Marina del Sole, ai 
sensi dell’articolo 25, comma 4, delle 
vigenti Norme di Attuazione del Piano 
Stralcio “Difesa dalle Alluvioni ” (PSDA);  

2. approvare, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto dell’art.  25, comma 
4, delle Norme Tecniche di Attuazione 
del Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni e 
dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015, 
la modifica della perimetrazione dell’ 
area a pericolosità idraulica ricadente nel 
territorio del Comune di Fossacesia (CH) 
interessata dall’Approdo Turistico 
Marina del Sole, all’interno del Bacino di 
rilievo interregionale del Fiume Sangro, 
siccome individuata e riportata nello 
specifico Elaborato cartografico n. 
7.2.22.sg.01_modsopra citato, 
predisposto dall’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo ed 
interregionale del Fiume Sangro e 
costituente parte integrante e sostanziale 
della presente Deliberazione (ALL. 2); 

3. dare mandato al Dipartimento 
Regionale OO.PP., Governo del Territorio, 
Politiche Ambientali di procedere alla 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA della Regione 
Abruzzo; 

4. dare atto che nelle aree, siccome 
modificate ai sensi del punto 2) del 
dispositivo della presente deliberazione, 
si applicano, a far data dalla 
pubblicazione sul BURA del presente 
provvedimento, le Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio “Difesa 
dalle Alluvioni” riferito ai Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi di cui al 
Verbale Consiliare n. 101/5 del 
29.04.2008 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 29.06.2016, n. 408 
Legge 18 maggio 1989 n. 183 “Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo”e s.m.i. Legge Regionale 16 
settembre 1998 n. 81 e s.m.i. Decreto 
Legislativo 03.04.2006 n. 152 e s.m.i.. Piano 
Stralcio Difesa dalle Alluvioni nell’ambito 
dei Bacini di rilievo regionale abruzzesi 
Adozione delle Carte della Pericolosità 
idraulica riferite ai tratti terminali del 
Fiume Pescara- ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 6 bis, comma 1, della L.R. 
12.04.1983 n. 18 e s.m.i. e dell’art. 13 della 
L.R. n. 81/98 e s.m.i. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la legge 18.05.89 n. 183 recante “norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo” e successive modificazioni, ed 
in particolare: 
 l’art. 17, comma 1, che definisce il «piano 

di bacino», individuandolo come lo 
strumento conoscitivo, normativo e 
tecnico-operativo mediante il quale sono 
pianificate e programmate le azioni e le 
norme d’uso finalizzate alla 
conservazione, alla difesa e alla 
valorizzazione del suolo e la corretta 
utilizzazione delle acque, sulla base delle 
caratteristiche fisiche ed ambientali del 
territorio interessato; 

 l’art. 17, comma 6 ter, che prevede la 
possibilità della redazione ed 
approvazione dello stesso   Piano di 
bacino anche per sottobacini o per stralci 
relativi a settori funzionali; 

 l’art. 20 che demanda alle Regioni la 
disciplina delle procedure per 
l’elaborazione ed  approvazione dei Piani 
di Bacino di rilievo regionale; 

 
VISTO il D.L. 11 giugno 1998 n. 180 recante 
“Misure urgenti per la prevenzione del rischio 
idrogeologico ed a favore delle zone colpite da 
disastri franosi nella Regione Campania”, 
convertito nella legge 3 agosto 1998 n. 267, 
come da ultimo modificata con L. 13 luglio 
1999 n. 226, che all’art. 1, comma 1, impone 
alle Autorità di Bacino di rilievo nazionale ed 
interregionale ed alle Regioni, per i restanti 
Bacini, l’adozione dei Piani stralcio di Bacino 
per l’assetto idrogeologico, redatti ai sensi del 
comma 6-ter dell’art. 17 della L. n. 183/89 e 
successive modificazioni, contenenti in 

particolare l’individuazione delle aree a rischio 
idrogeologico e la perimetrazione delle aree da 
sottoporre a misure di salvaguardia, nonché le 
misure medesime; 
 
VISTO il D.L. 12 ottobre 2000 n. 279, 
convertito con modificazioni nella L. 11 
dicembre 2000 n. 365 “Interventi urgenti per le 
aree a rischio idrogeologico molto elevato ed in 
materia di protezione civile” che, all’art. 1 bis, 
reca norme procedurali per l’adozione dei 
Progetti di Piani stralcio di Bacino per l’assetto 
idrogeologico ed in particolare istituisce, ai fini 
dell’adozione ed attuazione dei Piani Stralcio 
per l’assetto idrogeologico e della necessaria 
coerenza tra pianificazione di bacino e 
pianificazione territoriale, una Conferenza 
Programmatica, articolata per sezioni 
provinciali, alla quale partecipano le Province e 
i Comuni interessati, unitamente alla Regione e 
ad un rappresentante dell’Autorità di Bacino; 
 
VISTA la L.R. 12 aprile 1983 n. 18 e s.m.i. 
“Norme per la conservazione, tutela, 
trasformazione del territorio della Regione 
Abruzzo” ed in particolare: 
 l’art. 6 che sancisce la facoltà per la 

Regione di predisporre Piani di settore o 
Progetti speciali territoriali, relativi 
all'intero territorio regionale o a parti di 
esso; 

 l’art. 6 bis che disciplina il procedimento 
di approvazione dei Piani di settore e dei 
Progetti speciali territoriali; 

 
VISTA la legge della Regione Abruzzo 16 
settembre 1998 n. 81 “Norme per il riassetto 
organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo” e successive modificazioni ed 
integrazioni, istitutiva dell’Autorità dei Bacini 
di rilievo regionale dell’Abruzzo (di seguito 
Autorità di Bacino)  ed in particolare: 
 l’art. 13, comma 2, che, in attuazione di 

quanto previsto dall’art. 17, comma 1, 
della L. n. 183/89, attribuisce al Piano di 
Bacino valore ed efficacia di Piano 
territoriale di settore ai sensi dell’art. 6 
della L.R. 12.4.1983 n. 18 e s.m.i.; 

 l’art. 13 che disciplina l’iter di 
approvazione del Piano di Bacino; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 
ed, in particolare, l’art. 170, comma 2 bis, come 
da ultimo modificato con L. n. 13/2009, che 
proroga, nelle more della costituzione dei 
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distretti idrografici di cui al titolo II della parte 
terza del medesimo D.Lgs. n. 152/200, le 
Autorità di Bacino di cui alla L. n. 183/89 fino 
alla data di entrata in vigore di apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri che ne definisca la relativa disciplina, 
facendo conseguentemente salvi gli atti posti in 
essere “medio tempore” dalle medesime 
Autorità; 
 
VISTA la L. 28 dicembre 2015 n. 221 
“Disposizioni in materia ambientale per 
promuovere misure di green economy e per il 
contenimento dell’uso eccessivo di risorse 
naturali” ed in particolare l’art. 51; 
 
DATO ATTO che: 
 la Giunta Regionale, con deliberazione n. 

1050/C in data 05.11.2007 ha adottato il 
Piano Stralcio Difesa dalle Alluvioni; 

 il Consiglio Regionale, con verbale 
consiliare n. 94/5 del 29.01.2008 
(pubblicato sul BURA n. 12  Speciale del 
01.02.2008) ha approvato il Piano 
Stralcio di Bacino “Difesa dalle Alluvioni” 
riferito ai Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi; 

 
VISTA la L.R. n. 5 del 10.03.2015 recante 
“Soppressione dell’Autorità dei bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, modifiche alle leggi regionali 
9/2011, 39/2014, 2/2013, 77/1999, 9/2000, 
5/2008 e disposizioni urgenti per il 
funzionamento dell’Agenzia Sanitaria 
Nazionale” pubblicata sul BURA Speciale n. 25 
del 11.03.2015, ed in particolare: 
1. l’art. 1, comma 1, in base a cui la Regione 

Abruzzo, con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale, da emanarsi su 
proposta del Dipartimento competente 
in materia di Difesa del Suolo entro 
quindici giorni  dall’entrata in vigore 
della legge, sopprime le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro istituite, 
rispettivamente, con legge regionale 16 
settembre 1998 n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e con legge regionale 24 
agosto 2001 n. 43 (Istituzione 
dell’Autorità di Bacino di rilievo 
interregionale del Fiume Sangro); 

2. l’art. 2, al comma 1, che così recita “Con il 
decreto del Presidente della Giunta 

Regionale di cui all’articolo 1 è nominato 
un commissario liquidatore per lo 
svolgimento delle attività conseguenti 
alla soppressione delle Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e sono 
disciplinati i compiti, le funzioni e la 
durata dell’incarico, che non può in ogni 
caso superare i centottanta giorni a 
decorrere dalla data di notifica della 
nomina”; 

3. l’art. 5, comma 3, secondo cui i 
riferimenti alle Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro 
contenuti nella legge regionale n. 81/98, 
nei regolamenti e nelle delibere regionali 
si intendono riferiti al Dipartimento 
regionale competente in materia di 
difesa del suolo e/o ai competenti Organi 
Istituzionali della Regione Abruzzo; 

 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 
Abruzzo n. 37 del 14 aprile 2015 con cui, in 
attuazione dell’art. 1 della L.R. n. 5/2015 sopra 
specificato, sono state soppresse le Autorità dei 
Bacini di rilievo regionale abruzzesi ed 
interregionale del Fiume Sangro e nominato il 
Commissario Liquidatore, designato nell’Ing. 
Luciano Di Biase; 
 
EVIDENZIATO che tra i compiti del 
Commissario Liquidatore, enucleati nel 
suddetto decreto presidenziale n. 37/2015, è 
prevista, tra l’altro, la proposizione, alla 
valutazione del Dipartimento competente in 
materia di Difesa del Suolo, degli atti che lo 
stesso Dipartimento provvede a sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale (punto 
3, lettera e del dispositivo del Decreto 
Presidenziale n. 37/2015); 
 
VISTA la L.R. 16 Ottobre 2015 n. 30 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 109 del 
21.10.2015) che stabilisce, all’art. 1 recante 
“Modifiche alla L.R. 5/2015", la possibilità di 
prorogare la durata dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, per una sola volta e 
per un massimo di ulteriori 90 giorni in 
presenza di motivate e documentate ragioni;  
 
VISTA la L.R. 03 Novembre 2015 n. 36 
(pubblicata sul BURAT Speciale n. 121 del 
06.11.2015) che, all’art. 9 recante “Modifiche 
alla L.R. 5/2015", modifica il termine originario 
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di durata dell’incarico commissariale di cui 
all’art. 2, comma 1, della L.R. n. 5/2015 sopra 
vista, sostituendo la parola “duecentosettanta” 
alla previsione iniziale di “centottanta”;    
 
VISTA la L.R. 13 Aprile 2016 n. 11 (pubblicata 
sul BURAT Speciale n.59 del 14.04.2016) che, 
all’art. 2 recante “Modifiche alla L.R. 5/2015", 
modifica il comma 1 dell’art. 2 della L.R. n. 
5/2015 sostituendo le parole “novanta giorni” 
con le parole “duecentosettanta giorni ovvero 
sino alla definizione delle procedure di cui 
all’art. 51 della legge 28 dicembre 2015 n. 221”, 
fissando in totali duecentosettanta giorni la 
durata massima di proroga dell’incarico di 
Commissario Liquidatore, in sostituzione del 
termine originario di 90 giorni; 
 
VISTO il Decreto del Presidente della Regione 
Abruzzo n. 38 del 15 aprile 2016 con il quale, in 
attuazione dell’art. 2 della L.R. n. 11/2016, è 
stato prorogato, senza soluzione di continuità, 
l’incarico di Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino interregionale del 
Fiume Sangro fino alla data del 12 ottobre 
2016 ovvero sino alla definizione delle 
procedure di cui all’art. 51 della legge 28 
dicembre 2015 n. 221, in ragione della 
necessità di assicurare la completa definizione 
dei rapporti successori tra le soppresse 
Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro e 
il Dipartimento competente in materia di 
Difesa del Suolo, nonché ogni altra attività 
necessaria per l’adempimento dei compiti 
connessi con la soppressione dell’Autorità di 
Bacino; 
 
VISTA la precedente deliberazione di Giunta 
Regionale n. 377 del 15 maggio 2015 con la 
quale: 
1. è stata adottata la Carta di pericolosità 

idraulica aggiornata per lo scenario di 
probabilità media per il territorio 
ricompreso nei Bacini di rilievo regionale 
per i tratti terminali del fiume Pescara, 
allegata alla medesima delibera di G.R.; 

2. è stata stabilita la sospensione in via 
cautelare, a fini di tutela della pubblica 
incolumità e ai fini di una corretta 
pianificazione di Bacino, nonché in 
attuazione dei disposti del decreto 
commissariale n. 1/2015, delle attività di 
trasformazione urbanistica in contrasto 

con le vigenti norme del PSDA relative 
alle aree classificate P4 e P3, quali 
individuate negli appositi allegati alla 
stessa deliberazione; 

3. è stato rinviato a successivo 
provvedimento l’approvazione definitiva 
della Carta di Pericolosità  da parte del 
Consiglio Regionale, al termine delle 
attività di aggiornamento della 
pericolosità idraulica da estendere a tutti 
gli scenari di probabilità e ai corsi 
d’acqua indagati riferiti all’intero 
territorio regionale; 
 

VISTA la  nota Prot RA/53154 del 10.03.2016 
(ALL. 1) attraverso cui è stato trasmesso, al 
Dipartimento OO.PP., il decreto n. 9 del 
10.03.2016 del Commissario Liquidatore 
dell’Autorità dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro, 
completo di Carta della pericolosità idraulica - 
Elaborato n. 7.2.07.pe.01_var, (ALL. 2), che 
costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione, con il quale sono state 
approvate e proposte alla valutazione del 
Dipartimento competente in materia di difesa 
del suolo  le nuove perimetrazioni delle aree di 
pericolosità idraulica relative al tratto 
terminale del Fiume Pescara, siccome 
individuate e riportate nello specifico 
Elaborato cartografico di cui all’ALL. 2 della 
presente deliberazione, predisposto 
dall’Autorità  dei Bacini di rilievo regionale 
abruzzesi ed interregionale del Fiume Sangro 
sulla base di indagini svolte a scala di maggior 
dettaglio ed approfondimenti tecnico-scientifici 
ai sensi dell’art. 25, commi 1 e comma 2, lettera 
c e d, delle vigenti  Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio “Difesa dalle 
Alluvioni” che così dispongono: 
 comma 1 art. 25 : “La perimetrazione 

delle aree di pericolo idraulico stabilite 
dal PSDA è modificata ed integrata 
normalmente attraverso una variante di 
PSDA, con le stesse modalità impiegate 
per l’adozione e l’approvazione del Piano 
con risultati di variazione del numero, 
dei perimetri o delle classi di pericolosità 
di singole aree”; 

 comma  2 art. 25: “Possono tra l’altro 
rendere necessarie varianti del PSDA: 
c. indagini svolte a scala di maggiore 

dettaglio 
d. istanze di amministrazioni 

pubbliche o di soggetti privati 
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accompagnate da idonea 
rappresentazione cartografica e 
documentazione tecnico-
scientifica”; 

 
CONSIDERATO necessario, in base ai disposti 
normativi sopra richiamati: 
1. promuovere presso la sede dell’Autorità 

di Bacino e la Segreteria della Provincia 
interessata, ai sensi del disposto dell’art. 
13, comma 6, della L.R. n. 81/98 e s.m.i., il 
deposito degli atti per 60 giorni 
consecutivi decorrenti dalla data di 
pubblicazione sul BURA della presente 
deliberazione; 

2. promuovere, ai sensi del disposto 
dell’art. 13, comma 8, della L.R. n. 81/98 
e s.m.i.,  l'istituzione d’intesa con la 
Autorità di Bacino, di apposita 
Conferenza Programmatica alle quale 
partecipano i Rappresentanti 
dell’Autorità di Bacino, della Regione 
Abruzzo, della Provincia di Pescara, del 
Comune di Pescara e dei portatori di  
interesse, al fine dell’esame in 
contraddittorio della proposta di 
modifica del Piano Stralcio Difesa dalle 
Alluvioni, quale sopra enunciata, 
consentendo a chiunque ne abbia 
interesse di prendere visione degli atti e 
presentare, presso le medesime sezioni 
provinciali o la sede dell’Autorità di 
Bacino, le proprie osservazioni alla 
perimetrazione delle aree di pericolosità 
idraulica del Fiume Pescara entro 60 
giorni consecutivi decorrenti dalla data 
di pubblicazione della presente 
deliberazione sul BURA;  

3. stabilire che nei 30 giorni successivi alla 
scadenza del termine previsto al 
precedente punto del presente 
capoverso, l’Autorità di Bacino, di 
concerto con il Dipartimento regionale 
competente in materia di Difesa del 
Suolo, si esprima sulle osservazioni,  
recepisca quelle ritenute di interesse e 
adotti in via definitiva le nuove 
perimetrazioni delle aree di pericolosità 
idraulica Piano Stralcio “Difesa dalle 
Alluvioni” relative al tratto terminale del 
Fiume Pescara, siccome individuate nello 
specifico Elaborato n. 7.2.07.pe.01_var, 
predisposto dall’Autorità dei Bacini di 
rilievo regionale dell’Abruzzo ed 
interregionale del Fiume Sangro che, del 

pari, allegato alla presente deliberazione 
ne costituisce parte integrante e 
sostanziale ( ALL. 2);  

4. trasmettere la relativa deliberazione alla 
Giunta Regionale per la presa d’atto ed 
adozione definitiva delle nuove 
perimetrazioni delle aree di pericolosità 
idraulica relative al tratto terminale del 
Fiume Pescara, siccome individuate e 
riportate nello specifico Elaborato 
cartografico n. 7.2.07.pe.01_var di cui 
all’ALL. 2 della presente deliberazione, ai 
sensi dell’art. 6 bis, comma 6, della L.R. n. 
18/83 e s.m.i.. La Giunta Regionale 
trasmetterà la deliberazione di adozione 
della perimetrazione delle aree di 
pericolosità idraulica del Fiume Pescara 
al Consiglio Regionale per la definitiva 
approvazione e per consentirne la 
necessaria attuazione; 

 
RITENUTO opportuno, in analogia ai contenuti 
prescrittivi stabiliti in fase di prima adozione 
del Progetto di PSDA, avvenuta con 
deliberazione di G.R. n 1386 del 29.12.2004, 
non  imporre le misure di salvaguardia per le 
aree con media probabilità di alluvioni 
(pericolosità media-P2) e scarsa probabilità di 
alluvioni (pericolosità moderata-P1), 
sospendendo, in via cautelare, a fini di tutela 
della pubblica incolumità e ai fini di una 
corretta pianificazione di Bacino, le attività di 
trasformazione urbanistica in contrasto con le 
vigenti norme del PSDA relative alle aree 
classificate P4 e P3 come evidenziate nello 
specifico Elaborato cartografico- n. 
7.2.07.pe.01_var di cui all’Allegato 2 della 
presente deliberazione; 
 
RITENUTO di dover procedere, ai sensi e per 
gli effetti del combinato disposto degli art. 25, 
commi 1 e 2, lettere c) d), delle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
Difesa dalle Alluvioni e dell’art. 5, comma 3, 
della L.R. n. 5/2015, alla presa d’atto di quanto 
stabilito nel decreto del Commissario 
Liquidatore dell’Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale abruzzesi ed interregionale del 
Fiume Sangro, n. 9/2016 ed all’adozione da 
parte della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6 
bis, comma 1, della L.R. 83/18 e s.m.i., e dell’art. 
13, comma 11, della L.R. n. 81/98 e s.m.i., delle 
modifiche delle perimetrazioni delle aree di 
pericolosità idraulica del Piano Stralcio “Difesa 
dalle Alluvioni” relative al tratto terminale del 
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Fiume Pescara, siccome individuate e riportate 
nello specifico Elaborato cartografico n. 
7.2.07.pe.01_var, che, allegato alla presente 
deliberazione, ne costituisce parte integrante e 
sostanziale (ALL. 2); 
 
DOPO PUNTUALE istruttoria favorevole da 
parte della Struttura regionale proponente; 
 
DATO ATTO della coerenza del presente 
provvedimento con gli indirizzi ed obiettivi 
assegnati al Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali ,  attestata con 
le firma in calce allo stesso, a norma dell’art. 23 
della L.R. n. 77/99 e s.m.i.;  
 
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente 
provvedimento attestata dal Direttore 
Regionale del Dipartimento OO.PP. Governo del 
Territorio e Politiche Ambientali e dal 
Dirigente del Servizio Difesa del Suolo, con le 
firme apposte in calce allo stesso, a norma degli 
art. 23 e 24 della L.R. n. 77/99 e s.m.i; 
 
Ad unanimità di voti espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
Per le finalità di cui alle premesse, quali parti 
integranti e sostanziali della presente 
deliberazione, di: 
 
1. prendere atto, ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 5, comma 3, della L.R. n. 5/2015 
citata in premessa e s.m.i., di quanto 
approvato dal Commissario Liquidatore 
dell’ Autorità dei Bacini di rilievo 
regionale dell’Abruzzo nel Decreto 
Commissariale n. 09 in data 10.03.2016, 
in ordine al seguente oggetto: 
“Aggiornamento delle Aree di 
pericolosità idraulica del Fiume Pescara 
ai sensi dell’art. 25, comma 1 e comma 2, 
lettera c) e d) delle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano Stralcio Difesa dalle 
Alluvioni (PSDA)” 

2. adottare, ai sensi e per gli effetti del 
combinato disposto degli art. 25, commi 
1 e 2, lettere c) e d) delle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Stralcio 
Difesa dalle Alluvioni, e dell’art. 5, 
comma 3, della L.R. n. 5/2015 e s.m.i., 
nonché dell’art. 6bis, comma 1, della L.R. 

n. 18/83 e s.m.i e dell’art. 13 della L.R. n. 
81/98 e s.m.i., citati in premessa, le 
modifiche delle perimetrazioni delle aree 
di pericolosità idraulica del Piano 
Stralcio “Difesa dalle Alluvioni”, di cui 
alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 
1050/C del 05.11.2007 ed al verbale 
consiliare n. n. 94/5 del 29.01.2008,  
relative al tratto terminale del Fiume 
Pescara, siccome individuate e riportate 
nello specifico Elaborato cartografico n. 
7.2.07.pe.01_var, che, allegato alla 
presente deliberazione, ne costituisce 
parte integrante e sostanziale (ALL. 2); 

3. adottare, in via cautelare, in analogia ai 
contenuti prescrittivi stabiliti in fase di 
prima adozione del Progetto di Piano 
Stralcio Difesa dalle Alluvioni, avvenuta 
con deliberazione di G.R. n 1386 del 
29.12.2004, le misure di salvaguardia di 
cui alle Norme Tecniche di Attuazione del 
Piano, nelle aree a pericolosità idraulica 
elevata (P3) e molto elevata (P4) 
sospendendo, in via cautelare, a fini di 
tutela della pubblica incolumità e ai fini 
di una corretta pianificazione di Bacino, 
le attività di trasformazione urbanistica 
in contrasto con le vigenti norme del 
PSDA relative alle aree classificate P4 e 
P3 come evidenziate nello specifico 
Elaborato cartografico - n. 
7.2.07.pe.01_var di cui all’Allegato 2 della 
presente deliberazione; 

4. dar mandato al Dipartimento Regionale 
OO.PP. di procedere all’adozione dei 
necessari provvedimenti connessi e 
conseguenti all’ attuazione del presente 
deliberato; 

5. di inviare la presente deliberazione al 
BURA per la pubblicazione conferendo 
mandato al Dipartimento Regionale 
OO.PP.  di porre in essere gli 
adempimenti connessi e conseguenti. 

 
 

 
Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 12.07.2016, n. 468 
Legge regionale 3 Novembre 2015, n.36, art. 
6 – Disciplina dell’autorizzazione 
provvisoria degli scarichi di acque reflue 
urbane in attuazione dell’art. 124 comma 6 
del D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il D.Lgs 3 Aprile 2006 n. 152 e s.m.i. 
”Norme in materia ambientale”, che, alla parte 
Terza, Sezione II, definisce “la disciplina 
generale per la tutela delle acque superficiali e 
sotterranee perseguendo i seguenti obiettivi:  
- prevenire e ridurre l’inquinamento ed 

attuare il risanamento dei corpi idrici 
inquinati; 

- conseguire il miglioramento dello stato 
delle acque ed adeguate protezioni di 
quelle destinate a particolari usi; 

- perseguire usi sostenibili e durevoli delle 
risorse idriche, con priorità per quelle 
potabili; 

- mantenere la capacità naturale di 
autodepurazione dei corpi idrici, nonché 
la capacità di sostenere comunità animali 
e vegetali ben diversificate; 

- mitigare gli effetti delle inondazioni e 
della siccità […]; 

- impedire un ulteriore deterioramento, 
proteggere e migliorare lo stato degli 
ecosistemi acquatici, degli ecosistemi 
terrestri e delle zone umide direttamente 
dipendenti dagli ecosistemi acquatici 
sotto il profilo del fabbisogno idrico.” 

 
VISTA la Legge Regionale 29 luglio 2010, n. 31 
recante “Norme regionali contenenti la prima 
attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006 
n. 152 (Norme in materia ambientale)”;  
 
VISTO il Piano di tutela delle Acque della 
Regione Abruzzo approvato con Deliberazione 
Consigliare n. 51/9 del 16.12.2015,  pubblicata 
sul BURAT Ordinario n. 11 del 23/3/2016; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi del comma 2 
dell’art. 73 del D.Lgs 152/06 citato, il 
raggiungimento degli obiettivi sopra indicati si 
realizza anche attraverso “l’adeguamento dei 
sistemi di fognatura, collettamento e 
depurazione degli scarichi idrici, nell’ambito 
del servizio idrico integrato; 
 

VISTO l’art. 124, comma 6, del D. Lgs. 152/06 
come modificato per effetto dell’articolo 7, 
comma 1, lett. l) del D.L. n. 133/14 (c.d. Decreto 
Sblocca Italia) convertito con Legge n. 
164/2014, che demanda alle regioni la 
disciplina  delle “fasi di autorizzazione 
provvisoria agli scarichi degli impianti di 
depurazione delle acque reflue per il tempo 
necessario al loro avvio oppure, se già in 
esercizio, allo svolgimento di interventi, sugli 
impianti o sulle infrastrutture ad essi connesse, 
finalizzati all'adempimento degli obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea”; 
 
VISTA la Legge Regionale 3 novembre 2015 n. 
36 “Disposizioni in materia di acque e di 
autorizzazione provvisoria degli scarichi 
relativi ad impianti di depurazione delle acque 
reflue urbane in attuazione dell’art. 124, 
comma 6, del decreto legislativo 152/2006 e 
modifica alla L.R. 5/2015” che all’art 6, comma 
3 in attuazione dell’art. 124 comma 6 del D.Lgs 
152/06 sopra richiamato, rimanda alla Giunta 
regionale la disciplina delle fasi di  
autorizzazione provvisoria degli scarichi degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane, per il tempo necessario allo 
svolgimento degli interventi, sugli impianti ed 
infrastrutture ad essi connesse, finalizzati 
all'adempimento degli obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
europea, ovvero al potenziamento funzionale, 
alla ristrutturazione o alla dismissione degli 
stessi; 
 
TENUTO CONTO che al comma 4 dell’art. 6 
della L.R. 36/2015 sono stati definiti i seguenti 
criteri a cui la Giunta Regionale deve attenersi 
nell’emanare la disciplina di che trattasi, 
ovvero: 
a. “la durata massima dell’autorizzazione 

provvisoria, legata al periodo di 
svolgimento degli interventi, fino alla 
messa in funzione dell’impianto 
conforme, come da cronoprogramma dei 
lavori che costituisce parte integrante del 
provvedimento di autorizzazione 
provvisoria, non può superare i diciotto 
mesi, salvo un'unica proroga concedibile 
di non oltre tre mesi, in maniera 
espressa, dall’autorità competente, 
supportata da adeguate motivazioni 
tecniche o connessa ad eventi 
imprevedibili, non dipendenti dalla 
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condotta del Soggetto Gestore 
dell’impianto e attestati formalmente 
dallo stesso. Il Soggetto Gestore che fa 
istanza di autorizzazione provvisoria 
comunica comunque preventivamente e 
tempestivamente ogni modifica al 
cronoprogramma dei lavori;  

b. durante il periodo di validità 
dell’autorizzazione provvisoria sono 
sospesi i controlli di cui alla Direttiva in 
Allegato 3 alle Norme Tecniche di 
Attuazione del Piano di Tutela delle 
Acque adottato dalla Giunta regionale 
con deliberazione 9 agosto 2010, n. 614;  

c. durante il periodo di validità 
dell’autorizzazione provvisoria, i 
controlli sullo scarico, finalizzati alla 
verifica del rispetto di quanto 
comunicato dal Gestore nel 
cronoprogramma dei lavori, che 
costituisce parte integrante del 
provvedimento di autorizzazione 
provvisoria, sono definiti nel 
provvedimento di autorizzazione stessa;  

d. l’Agenzia regionale per la tutela 
dell'ambiente (ARTA), nell’ambito dei 
propri compiti istituzionali, monitora il 
corpo idrico recettore, durante il periodo 
di vigenza dell’autorizzazione 
provvisoria, al fine di verificare che gli 
scarichi provvisori non determinino 
deterioramento dello stato di qualità 
degli stessi corpi idrici;  

e. l’istanza di autorizzazione provvisoria 
allo scarico e il relativo cronoprogramma 
di cui alla precedente lettera a) 
contengono le modalità e i tempi degli 
allacci, all’impianto di depurazione in 
fase di adeguamento, di piccoli 
insediamenti urbani, con un carico non 
superiore ai 50 abitanti equivalenti, già 
realizzati al momento dell’entrata in 
vigore della presente legge, anche se non 
regolamentati dalla convenzione di cui 
alla delibera della Giunta regionale n. 
792 del 4.11.2013 necessaria per gli 
insediamenti urbani di nuova 
realizzazione. Tali allacci previsti nel 
cronoprogramma dei lavori, vanno 
realizzati contestualmente all’attivazione 
di presidi depurativi che garantiscono il 
rispetto del principio di cui al comma 2, 
lett. b). “ 
 

PRESO ATTO che gli uffici regionali 
competenti hanno acquisito, attraverso lo 
svolgimento di specifiche riunioni di 
coordinamento, come da verbali e proposte agli 
atti degli stessi, i contributi dei Gestori del 
Servizio Idrico Integrato, delle Province – 
competenti, fino al 30/3/2016, in materia di 
autorizzazioni agli scarichi idrici  - e dell’ARTA 
Abruzzo, al fine di prevenire ad una stesura 
condivisa della disciplina regionale per 
l’autorizzazione provvisoria degli scarichi degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane, per il tempo necessario allo 
svolgimento degli interventi, sugli impianti ed 
infrastrutture ad essi connesse (riunione del 
17/2/2016, riunione del 26/2/2015, 
contributo delle 4 Province inviato via PEC il 
22/5/2015 con nota n. 28046);  
 
PRESO ATTO che la L.R. 20 ottobre 2015 n. 32, 
ha definito “Disposizioni per il riordino delle 
funzioni amministrative delle Province in 
attuazione della Legge 56/2014” e che in 
attuazione di tale legge e per effetto degli 
Accordi tra le Province di L’Aquila, Chieti, 
Pescara e Teramo e la Regione Abruzzo, 
recepiti con la DGR 144/2016, sono state 
trasferite, a far data dalla pubblicazione della 
stessa DGR (30 marzo 2016), tra le altre, le  
funzioni, e correlate risorse, relative  a “Risorse 
Idriche e difesa del Suolo”  e “Tutela 
Ambientale” e tra queste pertanto anche le 
funzioni relative all’autorizzazione agli scarichi 
idrici;  
 
CONSIDERATO che, a seguito del 
trasferimento di funzioni in materia di risorse 
idriche dalle Province alla Regione ai sensi e 
per gli effetti delle disposizioni normative 
sopra richiamate, la competenza relativa 
all’autorizzazione agli scarichi è attualmente 
posta in capo al Servizio Gestione e Qualità 
delle Acque della Giunta Regionale; 
 
PRESO ATTO che lo stesso Servizio regionale è 
competente all’approvazione dei progetti degli 
impianti  di trattamento delle acque reflue 
urbane ai sensi dell’art. 20 della L.R. 31/2010; 
 
RITENUTO opportuno, perseguendo un 
obiettivo generale  di semplificazione dei 
procedimenti amministrativi, ricondurre la 
disciplina dell’autorizzazione provvisoria degli 
scarichi di acque reflue urbane, per il tempo 
necessario allo svolgimento degli interventi, 
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sugli impianti ed infrastrutture ad essi 
connesse, alla procedura già definita e 
disciplinata nella L.R. 31/2010, art. 20, per 
l’approvazione dei progetti degli stessi 
impianti; 
 
RITENUTO inoltre di dover disciplinare anche 
i casi in cui gli interventi sugli impianti di 
depurazione di acque reflue urbane non siano 
soggetti ad approvazione ai sensi dell’art. 20 
della L.R. 31/2010 per effetto delle esclusioni 
definite dalla stessa Legge; 
 
RITENUTO pertanto di dover procedere 
all’approvazione del documento allegato 
contenente la “Disciplina delle fasi di  
autorizzazione provvisoria degli scarichi degli 
impianti di depurazione delle acque reflue 
urbane, per il tempo necessario allo 
svolgimento degli interventi, sugli impianti ed 
infrastrutture ad essi connesse, finalizzati 
all'adempimento degli obblighi derivanti 
dall'appartenenza dell'Italia all'Unione 
europea, ovvero al potenziamento funzionale, 
alla ristrutturazione o alla dismissione degli 
stessi”; 
 
DATO ATTO che non sono previsti costi 
aggiuntivi sul Bilancio Regionale seguito 
dell’approvazione del presente atto ; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata dal Dirigente del 
Servizio Gestione e Qualità delle Acque, con la 
firma in calce allo stesso, a norma della L.R. 
77/99; 
 
DATO ATTO del parere favorevole del 
Direttore del Dipartimento Opere Pubbliche, 
Governo del Territorio e Politiche Ambientali, 
in merito alla coerenza dell’atto proposto con 
gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla 
Direzione; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei 
Componenti presenti; 
 
A voti unanimi resi nelle forme di Legge 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 

 
DELIBERA 

 
1. di approvare, il documento allegato al 

presente atto, a costituirne parte 

integrante e sostanziale contenente la 
“Disciplina delle fasi di  autorizzazione 
provvisoria degli scarichi degli impianti 
di depurazione delle acque reflue urbane, 
per il tempo necessario allo svolgimento 
degli interventi, sugli impianti ed 
infrastrutture ad essi connesse, 
finalizzati all'adempimento degli obblighi 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione europea, ovvero al 
potenziamento funzionale, alla 
ristrutturazione o alla dismissione degli 
stessi”; 

2. di stabilire che il presente 
provvedimento non comporta oneri 
finanziari a carico del Bilancio Regionale; 

3. di disporre la pubblicazione sul BURAT 
e sul sito internet della Regione  del 
presente atto. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 21.07.2016, n. 488 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018. Variazione per iscrizione di entrate e 
spese derivanti da assegnazioni vincolate – 
Istituzione nuovi capitoli 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018, in 
termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 51, comma 2, lettera a)  del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, come Prospetto “ Situazione 
variazioni per delibera per Tipologie – 
per Programmi – pagg. 1-3” allegato 
come parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

2. di integrare la perimetrazione delle 
entrate e delle uscite relative al 
finanziamento del Servizio Sanitario 
regionale di cui all’Allegato n. 15  della 
legge regionale 19 gennaio 2016, n. 6 
recante “Bilancio di previsione 
pluriennale 2016-2018” con il seguente 
capitolo ricompreso nella variazione di 
cui al punto 1 del presente 
provvedimento: 
- capitolo di spesa  13.02.1.04 – 

81535.2 denominato:  “ Programmi 
speciali di sperimentazione - 
art.12,comma 2, lett. b, D. lgs. 
502/92”; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2016-
2018, tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario 
disposta con la presente deliberazione; 

 
5. di disporre, ai sensi del combinato 

disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
deliberazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

7. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 21.07.2016, n. 489 
Documento Tecnico di Accompagnamento e 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018. 
Variazione per iscrizione di entrate e spese 
derivanti da assegnazioni vincolate. 
Istituzione nuovi capitoli. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2016 - 
2018, come da Prospetti “Situazione 
variazioni per Delibera per Categorie e 
per Macroaggregati pagg. 1-5” e 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Entrata e di Spesa/Sintetica 
pagg. 1-3”, allegati quale parte integrante 
e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 21.07.2016, n. 502 
“CARTA DI PESCARA” – percorso di 
partenariato Regione/imprese per 
l’industria sostenibile. Approvazione del 
documento. Istituzione di un Comitato di 
pilotaggio, definizione modalità di adesione 
ed ulteriori determinazioni attuative. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che 
la Commissione Europea, nel 2010, ha 
approvato la strategia denominata “Europa 
2020” per il rafforzamento dell'economia 
dell'Unione, secondo le priorità tematiche della 
crescita intelligente, sostenibile e inclusiva;  
tale strategia mira non soltanto a fronteggiare 
la crisi, che da anni rallenta le economie di 
molti Stati membri, ma anche a creare le 
condizioni per uno sviluppo: 
 basato sulla conoscenza e l’innovazione; 
 attento all’ambiente, efficiente sotto il 

profilo delle risorse, più competitivo; 
 capace di offrire ad una fascia più ampia 

di persone occasioni di accusabilità, di 
crescita personale e di coesione sociale; 

in questo contesto, la green economy assume 
un ruolo centrale, alla base delle strategie di 
crescita sostenibile permeando stili di vita, 
processi produttivi, scelte politiche, interventi 
progettuali, ricerca scientifica; 
 
RILEVATO che  
 con riferimento specifico alla politica 

ambientale, l’Unione ha declinato alcuni 
principi di carattere generale: 
precauzione, correzione alla fonte, 
prossimità, prevenzione, sostenibilità, 
responsabilizzazione, cooperazione; 

 l’obiettivo della sostenibilità ambientale 
richiede un riorientamento del sistema 
economico; 

 in questa prospettiva, il capitale naturale, 
costituito dai “beni comuni” risorse 
idriche, suolo, paesaggio, biodiversità, è 
percepito come portatore di benefici 
anche economici, con vantaggi sia per 
l’ambiente sia per la qualità della vita; 

 i predetti  principi generali permeano la 
cosiddetta “economia circolare” che ha 
trovato nella legislazione nazionale un 
compiuto riconoscimento con l’adozione 
del collegato ambientale (Legge 28 
dicembre 2015 n. 221); 

 

 il territorio regionale è interessato dalla 
presenza di un parco nazionale e di tre 
parchi regionali e l’insieme di tali realtà 
naturalistiche concorrono a far 
considerare l’Abruzzo “regione verde 
d’Europa”;  

 è intenzione dell’Esecutivo regionale 
promuovere e conseguire  una  politica 
territoriale di sviluppo e di 
programmazione integrata dei Fondi 
strutturali a regia regionale del periodo 
2014-2020 sostenendo e incentivando 
politiche industriali e del lavoro 
caratterizzate da sostenibilità 
ambientale, economica e sociale;  

 
CONSIDERATO che  
 negli ultimi dieci anni sulla dinamica 

dell’economia abruzzese si sono 
abbattuti gli effetti negativi della crisi, 
aggravati dal sisma del 2009; 

 in tale quadro macroeconomico 
l’occupazione ha registrato 
un’importante  flessione che ha 
interessato tutti i comparti produttivi e 
tutte le classi dimensionali, con un 
decremento in Abruzzo di circa 30 mila 
occupati nel periodo 2007–2015;  

 tale situazione ha indebolito 
strutturalmente il potenziale produttivo 
del territorio regionale e reclama un 
impegno straordinario e congiunto delle 
istituzioni e delle forze sociali; 

 in questa direzione la Regione Abruzzo, 
nell’ambito di una costante 
interlocuzione con le parti sociali e con i 
soggetti direttamente interessati ai 
contesti produttivi dell’industria, del 
commercio dell’artigianato e del terziario 
ha proposto di sottoscrivere un 
addendum al Masterplan per il Sud 
siglato con il Premier Renzi il 17 maggio 
2016, denominato Patto per lo sviluppo, 
nel quale condividere obiettivi e risorse, 
attraverso una programmazione 
puntuale di interventi;  

 in tale contesto programmatorio la 
Regione Abruzzo ha individuato nella 
“Carta di Pescara” un documento di 
principi di carattere trasversale 
connotanti le politiche industriali e del 
lavoro, anche con il sostegno di FESR ed 
FSE;  

 la Carta è il frutto della partecipazione 
attiva di tutti gli attori coinvolti dalla 
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Regione Abruzzo, a partire dal Forum per 
la sostenibilità del 5 marzo 2016, 
nell’irrinunciabile sfida del fare impresa 
sostenibile nella “regione verde 
d’Europa”, con la finalità di creare un 
regime virtuoso con gli operatori 
economici del territorio, che preveda 
premialità e convenienze tali da 
scatenare un effetto emulativo; 

 l’adesione alla Carta di Pescara comporta 
la sottoscrizione di un patto di reciproca 
fiducia e la concreta possibilità di fruire 
di vantaggi quali la riduzione degli oneri 
amministrativi, fiscali e tributari; 
l’alleggerimento procedimentale spinto 
sino all’azzeramento, la riduzione dei 
costi di produzione; 

 
RITENUTO necessario  
 approvare il documento denominato 

“CARTA DI PESCARA”, costituente parte 
integrante della presente deliberazione;  

 promuovere nell’ambito del mondo 
imprenditoriale, per l’insieme delle 
motivazioni espresse in premessa, le 
scelte strategiche  contenute nella Carta;  

 individuare due tavoli di lavoro 
permanenti per il confronto tra la 
Regione ed il sistema della ricerca e delle 
imprese, denominati rispettivamente: 
“Energia e gestione degli impatti 
ambientali” e “Ricerca, trasferimento 
tecnologico, innovazione e capitale 
umano”;  

 istituire un Comitato di Pilotaggio per 
l’implementazione della Carta stessa, con 
la seguente composizione: 
 il Direttore Generale Regione con 

la funzione di Presidente;  
 il Direttore del Dipartimento 

Sviluppo Economico, Politiche del 
Lavoro, dell’Istruzione, della 
Ricerca e dell’Università; 

 il Direttore del Dipartimento 
OO.PP. Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali; 

 l’Autorità di gestione Unica FERS –
FSE; 

 un rappresentante del sistema 
universitario regionale; 

 un rappresentante delle imprese 
per ognuno dei cinque domini 
tecnologici della S3 (Smart 
Specialisation Strategy), Strategia  

regionale di Specializzazione 
Intelligente; 

 un rappresentante delle 
organizzazioni datoriali; 

 un rappresentante delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori. 

 stabilire che la prima riunione del 
Comitato di Pilotaggio venga tenuta 
entro il 15 settembre 2016, e che, in caso 
di mancata designazione, entro il termine 
utile, dei rappresentanti suindicati, vi 
provveda direttamente il Presidente del 
Comitato; 

 stabilire i seguenti compiti del Comitato 
di Pilotaggio: 
 scelta dei requisiti di sostenibilità 

ambientale necessari per aderire 
alla Carta di Pescara e dei requisiti 
di sostenibilità economica e sociale 
premianti, che determineranno, a 
seconda delle quantità e qualità, 
l’adesione alla Carta di tipo “base” 
o “avanzata”; 

 individuazione, entro il 30 
settembre 2016, delle modalità di 
funzionamento dei due Tavoli 
permanenti per il confronto tra la 
Regione e il sistema della ricerca e 
delle imprese “Energia e gestione 
degli impatti ambientali” e “Ricerca 
trasferimento tecnologico, 
innovazione e capitale umano”; 

 progettazione del “Premio annuale 
dell’industria sostenibile” entro il 
31/12/2016; 

 progettazione della “Fiera biennale 
dell’industria sostenibile” entro il 
31/12/2016; 

 censimento delle strutture e dei 
laboratori di ricerca (pubblici e 
privati) e conseguente mappatura 
dei risultati della ricerca su cui 
basare un processo di 
trasferimento tecnologico a 
supporto della nascita e dello 
sviluppo di imprese sostenibili 
entro il 30/06/2017; 

 censimento dei progetti di 
innovazione (di prodotto, 
processo, organizzativa, gestionale 
e di marketing) che le aziende (o 
aggregazioni di imprese, quali reti 
e Poli di innovazione) intendono 
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implementare o hanno già in corso 
entro il 30/06/2017; 

 calibrazione degli strumenti 
normativi impattanti sulle attività 
manifatturiere: ad esempio, quelli 
volti alla qualità dell’aria 
intervenendo a partire dalle fonti 
emissive principali (quali traffico 
ed impianti di riscaldamento 
domestico) e armonizzando le 
emissioni delle imprese presenti in 
aree urbane e suburbane in 
ragione del loro apporto; 

 controllo dello stato di 
avanzamento della Carta e 
monitoraggio dell’effettiva 
implementazione degli impegni 
assunti dalla Regione; 

 relazione entro il 30 aprile di ogni 
anno con evidenza delle criticità 
emerse e dei possibili correttivi ed 
in cui sia riportata la valutazione 
delle proposte di modifica e/o 
integrazione della Carta che le 
imprese (anche attraverso le 
proprie organizzazioni di 
categoria), le Università, le 
organizzazioni sindacali, gli ordini 
e gli albi professionali invieranno 
all’Assessorato allo sviluppo 
Economico entro il 31 gennaio di 
ogni anno; 

 prevedere una nuova organizzazione 
delle strutture regionali delegate alla 
realizzazione delle misure previste dal 
predetto atto funzionale ad un’efficace 
gestione dei procedimenti conseguenti 
all’adesione alla Carta di Pescara da parte 
delle singole imprese, demandando al 
Dipartimento Risorse e Organizzazione i 
conseguenti incombenti;  

 stabilire che il Dipartimento  Risorse e 
Organizzazione assicuri tutte le iniziative 
procedimentali e legislative necessarie 
per conseguire l’attivazione dei benefici 
fiscali;  

 stabilire che la Direzione Generale 
assicuri la comunicazione del presente 
atto a tutti i soggetti interessati e 
assicurare le successive attività di 
segreteria rispetto alle istanze di 
adesione;  

 stabilire che l’adesione alla Carta di 
Pescara si perfezioni con le modalità  
determinate nell’apposito  disciplinare 

che, allegato alla presente deliberazione, 
ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

 prevedere la costituzione, presso il 
Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche del Lavoro, dell’Istruzione, della 
Ricerca e dell’Università, di un tavolo di 
lavoro con il sistema della formazione 
tecnica ed universitaria per la mappatura 
dei percorsi formativi di supporto alla 
creazione ed allo sviluppo dell’industria 
sostenibile;  

 di demandare al Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, 
dell’Istruzione, della Ricerca e 
dell’Università la competenza a svolgere 
le altre attività previste nella Carta 
stessa;  

 prevedere la pubblicazione della  
presente deliberazione sul B.U.R.A.T.; 

 
VISTA la legge regionale 14 settembre 1999, n° 
77; 
 
DATO ATTO che i Direttori proponenti hanno 
espresso parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa e di 
legittimità del presente provvedimento; 
 
Su proposta del Vicepresidente della Giunta 
Regionale, Assessore alle Attività Produttive  
 
Con voti espressi nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 
Per tutte le motivazioni espresse in premessa 
che si intendono quivi integralmente riportate  
 
a. di approvare il documento denominato 

“CARTA DI PESCARA” , costituente parte 
integrante della presente deliberazione;  

b. di promuovere nell’ambito del mondo 
produttivo le scelte strategiche  
contenute nella Carta; 

c. di individuare due tavoli di lavoro 
permanenti per il confronto tra la 
Regione ed il sistema della ricerca e delle 
imprese, denominati rispettivamente: 
“Energia e gestione degli impatti 
ambientali” e “Ricerca, trasferimento 
tecnologico, innovazione e Capitale 
umano”;  
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d. di istituire un Comitato di Pilotaggio per 
l’implementazione della Carta stessa, con 
la seguente composizione: 
 il Direttore Generale Regione con 

la funzione di Presidente;  
 il Direttore del Dipartimento 

Sviluppo Economico, Politiche del 
Lavoro, dell’Istruzione, della 
Ricerca e dell’Università; 

 il Direttore del Dipartimento 
OO.PP. Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali; 

 l’Autorità di gestione Unica FERS –
FSE; 

 un rappresentante del sistema 
universitario regionale; 

 un rappresentante delle imprese 
per ognuno dei cinque domini 
tecnologici della S3 (Smart 
Specialisation Strategy). Strategia  
regionale di Specializzazione 
Intelligente; 

 un rappresentante delle 
organizzazioni datoriali; 

 un rappresentante delle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori; 

e. di stabilire che la prima riunione del 
Comitato di Pilotaggio venga tenuta 
entro il 15 settembre 2016, e che, in caso 
di mancata designazione, entro il termine 
utile, dei rappresentanti suindicati, 
provveda direttamente il Presidente del 
Comitato; 

f. di stabilire i seguenti compiti del 
Comitato di Pilotaggio: 
 scelta dei requisiti di sostenibilità 

ambientale necessari per aderire 
alla Carta di Pescara e dei requisiti 
di sostenibilità economica e sociale 
premianti, che determineranno, a 
seconda delle quantità e qualità, 
l’adesione alla Carta di tipo “base” 
o “avanzata”; 

 individuazione, entro il 30 
settembre 2016, delle modalità di 
funzionamento dei due Tavoli 
permanenti per il confronto tra la 
Regione e il sistema della ricerca e 
delle imprese “Energia e gestione 
degli impatti ambientali” e “Ricerca 
trasferimento tecnologico, 
innovazione e capitale umano”; 

 

 progettazione del “Premio annuale 
dell’industria sostenibile” entro il 
31/12/2016; 

 progettazione della “Fiera biennale 
dell’industria sostenibile” entro il 
31/12/2016; 

 censimento delle strutture e dei 
laboratori di ricerca (pubblici e 
privati) e conseguente mappatura 
dei risultati della ricerca su cui 
basare un processo di 
trasferimento tecnologico a 
supporto della nascita e dello 
sviluppo di imprese sostenibili 
entro il 30/06/2017; 

 censimento dei progetti di 
innovazione (di prodotto, 
processo, organizzativa, gestionale 
e di marketing) che le aziende (o 
aggregazioni di imprese, quali reti 
e Poli di innovazione) intendono 
implementare o hanno già in corso 
entro il 30/6/2017; 

 calibrazione degli strumenti 
normativi impattanti sulle attività 
manifatturiere: ad esempio, quelli 
volti alla qualità dell’aria 
intervenendo a partire dalle fonti 
emissive principali (quali traffico 
ed impianti di riscaldamento 
domestico) e armonizzando le 
emissioni delle imprese presenti in 
aree urbane e suburbane in 
ragione del loro apporto; 

 controllo dello stato di 
avanzamento della Carta e 
monitoraggio dell’effettiva 
implementazione degli impegni 
assunti dalla regione; 

 relazione entro il 30 aprile di ogni 
anno con evidenza delle criticità 
emerse e dei possibili correttivi, ed 
in cui sia riportata la valutazione 
delle proposte di modifica e/o 
integrazione della Carta che le 
imprese (anche attraverso le 
proprie organizzazioni di 
categoria), le Università, le 
organizzazioni sindacali, gli ordini 
e gli albi professionali invieranno 
all’Assessorato allo sviluppo 
Economico entro il 31 gennaio di 
ogni anno; 
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g. prevedere una nuova organizzazione 
delle strutture regionali delegate alla 
realizzazione delle misure previste dal 
predetto atto funzionale ad un’efficace 
gestione dei procedimenti conseguenti 
all’adesione alla Carta di Pescara da parte 
delle singole imprese, demandando al 
Dipartimento Risorse e Organizzazione i 
conseguenti incombenti;  

h. di stabilire che il Dipartimento  Risorse 
e Organizzazione  debba assicurare tutte 
le iniziative procedimentali e/o 
legislative necessarie per conseguire 
l’attivazione dei benefici fiscali;  

i. di stabilire che la Direzione Generale 
debba assicurare la comunicazione del 
presente atto a tutti i soggetti interessati 
e garantire le successive attività di 
segreteria rispetto alle istanze di 
adesione;  

j. di stabilire che l’adesione alla Carta di 
Pescara si perfezioni con le modalità  
determinate nell’apposito  disciplinare 
che, allegato alla presente deliberazione, 
ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

k. di stabilire che  presso il Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche del 
Lavoro, dell’Istruzione, della Ricerca e 
dell’Università sia costituito un tavolo di 
lavoro con il sistema della formazione 
tecnica ed universitaria per la mappatura 
dei percorsi formativi di supporto alla 
creazione ed allo sviluppo dell’industria 
sostenibile;  

l. di demandare al Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del Lavoro, 
dell’Istruzione, della Ricerca e 
dell’Università l’espletamento delle altre 
attività previste nella Carta stessa;  

m. di demandare al Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali la stipula di 
apposita convenzione con l’ARTA per 
l’esecuzione dei controlli di carattere 
ambientale;  

n. di pubblicare la  presente deliberazione 
sul B.U. R.A.T.   

 
 

Segue Allegato 
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DELIBERAZIONE 25.08.2016, n. 545 
Approvazione dello statuto dell’Ente 
Regionale Sistema Idrico Integrato (E.R.S.I.). 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R. 12 aprile 2011 n. 9, e delle 
successive modifiche e integrazioni, recante 
“Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 
della Regione Abruzzo” con cui è istituito l’Ente 
Regionale per il Servizio Idrico Integrato (di 
seguito E.R.S.I.); 
 
VISTA la finalità del prefato Ente che 
promuove e protegge in via permanente la 
gestione delle attività afferenti al Servizio 
idrico nel territorio regionale, nel rispetto dei 
principi di sussidiarietà ed unitarietà della 
gestione (Art. 8 co. 1 L. R. n. 9/2001); 
 
RICHIAMATO il verbale numero 58/2, relativo 
alla seduta in data 9 marzo 2016 del Consiglio 
Regionale dell’Abruzzo con cui l’avvocato 
Daniela Valenza veniva designato 
Presidente del costituendo E.R.S.I.;    
 
RICHIAMATO il decreto del Presidente della 
Provincia dell’Aquila di cui al protocollo 
numero 20912 del 27 aprile 2016 con cui 
veniva designato per la Provincia dell'Aquila 
quale componente eletto il signor Mauro di 
Ciccio, Sindaco del Comune di Rocca Di Mezzo;  
 
RICHIAMATA la deliberazione dell’assemblea 
dei sindaci della Provincia di Chieti, n. 2 del 10 
Marzo 2016 con cui il Presidente ha 
proclamato rappresentante designato in seno 
al Consiglio di Amministrazione dell'ERSI il 
Sindaco del Comune di Lama Dei Peligni, signor 
Antonino 
Amorosi; 
 
RICHIAMATO, inoltre, il decreto di 
designazione di cui al protocollo numero 
74258 del 12 aprile 2016, del Presidente della 
Provincia di Teramo con cui è stato decretato 
di designare, per l’Assi 
della Provincia di Teramo, quale componente 
del costituendo consiglio di amministrazione 
dell’E.R.S.I., il sindaco di Isola Del Gran Sasso, 
signor Roberto di Marco; 
 
RICHIAMATA, infine, la deliberazione 
presidenziale del Presidente della Provincia di 
Pescara di cui al protocollo numero U-2016-

0103267 in data 11 aprile 2016 con cui è stato 
nominato quale membro comprende il 
consiglio di amministrazione dell’E.R.S.I., 
l’ingegner Ilario Lacchetta, Sindaco del Comune 
di Farindola; 
 
RICHIAMATO il verbale in data 12 luglio 2016, 
relativo alla seduta per procedere 
all’estrazione di Revisore unico secondo le 
modalità fissate nel Disciplinare recante i 
criteri e le modalità per il sorteggio pubblico 
per la nomina degli organi di controllo degli 
Enti regionali dall’Elenco regionale dei 
componenti gli organi di controllo formato ai 
sensi dell'art. 5, comma 1 ter della L.R. 24 
marzo 2009, n. 4 e per la nomina dei Revisori 
dei conti della Regione Abruzzo dall'Elenco 
formato ai sensi dell'art. 25 della L.R. 28 
dicembre 2012, n. 68 pubblicato sul B.U..R.A.T. 
n.16 del 27 aprile 2016, con cui è stata indicata 
quale revisore dei Conti estratto per l’E.R.S.I., la 
Dott.ssa Enza Pomante; 
 
CONSIDERATA la necessità di definire l’iter di 
costituzione dell’E.R.S.I., mediante 
insediamento di tutti gli organi, giusto il 
disposto normativo di cui all’art. 1 co. 9 della L. 
R. n. 9/2011 a mente del quale “Sono organi 
dell'ERSI il Presidente, il Consiglio Direttivo, il 
Direttore generale, il Revisore dei Conti”. 
 
DATO ATTO, inoltre e per conseguenza, della 
necessità di dar corso ad ogni necessario 
incombente affinché siano realizzate le finalità 
tutte indicate alla richiamata Legge Regionale 
ed alla normativa nazionale in materia di 
servizio idrico, anche mediante Statuto che, 
appositamente, disciplini modalità di 
funzionamento dell’Ente; 
 
VISTO il disposto normativo di cui all’art. 1 
comma 8 della citata Legge a mente del quale 
“Lo Statuto dell'ERSI è approvato con atto della 
Giunta della Regione Abruzzo”; 
 
VISTO lo Statuto dell’E.R.S.I., allegato alla 
presente, predisposto dal presidente 
dell’E.R.S.I, Avv. Daniela Valenza e dal C.U.S., 
Ing. Luciano di Biase, statuto che riporta, 
segnatamente ai singoli titoli, i principi 
generali, la disciplina di funzionamento degli 
Organi dell’Ente, le disposizioni per 
l’organizzazione, le disposizioni per la 
contabilità, la disciplina in materia di garanzie 
e pubblicità nonché le norme finali; 
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SENTITO il Servizio Gestione e Qualità delle 
Acque della Regione Abruzzo; 
 
RITENUTO di poter approvare lo Statuto 
dell’E.R.S.I. allegato alla presente; 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni riportate in premessa che 
quivi si intendono tutte integralmente 
richiamate: 
 
1. di approvare lo statuto dell’Ente 

Regionale per il sistema Idrico Integrato 
allegato alla presente. 

 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 

 
DIRETTORIALI 

 
DIPARTIMENTO DELLA PRESIDENZA E 

RAPPORTI CON L’EUROPA 
 
DETERMINAZIONE 31.05.2016, n. DPA/133 
POR FESR Abruzzo 2007-2013. MODIFICA 
DELLE LINEE GUIDA PER LA CHIUSURA DEL 
POR FESR 2007-2013 APPROVATE CON LA 
DETERMINAZIONE DPA/354 DEL  
4/12/2015. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO  
 

VISTE: 
 la Deliberazione della Giunta regionale n. 

400 del 7.05.07 che ha approvato la 
proposta di Programma Operativo 
2007/2013, finanziato dal Fondo 
europeo di Sviluppo Regionale; 

 La Decisione della Commissione Europea 
n. CCI2007IT162PO001 del 17.08.2007 
che ha adottato il Programma Operativo 
Regionale FESR Abruzzo 2007/2013; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 
647 del 09.07.2007 che ha stabilito di 
avvalersi dello Strumento di Attuazione 
regionale (SAR) del POR Abruzzo FESR 
2007-2013 ed ha avviato la procedura 
per l’affidamento dell’incarico di stesura 
dello stesso; 

 la Deliberazione della Giunta regionale n. 
1191 del 29.11.2007 che ha adottato lo 
Strumento di Attuazione Regionale (SAR) 
in cui vengono individuati, come modello 
organizzativo adottato per il sistema di 
gestione del Programma, i Referenti dei 
diversi Asse;  

 la Decisione C(2009)8988 del 
12/11/2009 recante la modifica della 
Decisione C(2007) 3980;  

 la Decisione C(2013)69 del 18/01/2013 
recante la modifica della Decisione 
C(2007) 3980;  

 la Decisione C(2013) 8361 del 
26/11/2013 recante la modifica della 
Decisione C(2007) 3980; 

 
VISTA la Decisione della Commissione Europea 
C(2015) 2771 final del 30.04.2015, che 
modifica la decisione C(2013)1573 
sull'approvazione degli orientamenti sulla 

chiusura dei programmi operativi adottati per 
beneficiare dell'assistenza del Fondo europeo 
di sviluppo regionale, del Fondo sociale 
europeo e del Fondo di coesione (2007-2013); 
 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1083/2006 del 
Consiglio Europeo recante disposizioni      
generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1260/1999; 
 
VISTO  il Reg. (CE) N. 1828/2006 della 
Commissione dell’8 dicembre 2006 che 
stabilisce modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo e sul Fondo di coesione e del 
regolamento (CE) n. 1080/2006 del 
Parlamento europeo e del Consiglio relativo al 
Fondo europeo di sviluppo regionale; 
 
VISTO  il Reg.(UE) N. 1297/2013 Del 
Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 
dicembre 2013, recante modifica del 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
per quanto attiene a talune disposizioni 
relative alla gestione finanziaria per alcuni 
Stati membri che si trovano o rischiano di 
trovarsi in gravi difficoltà relativamente alla 
loro stabilità finanziaria, alle norme di 
disimpegno per alcuni Stati membri, e alle 
norme relative ai pagamenti del saldo finale; 
 
CONSIDERATO che POR FESR 2007-2013 è 
nella fase conclusiva della programmazione e 
attuazione degli interventi finanziati, l’Autorità 
di gestione del POR, ritiene opportuno fornire 
ai Responsabili delle Attività (RdA) ed agli 
Organismi Intermedi (OI) incaricati della 
gestione e attuazione delle Linee di intervento, 
indicazioni ai fini della preparazione delle 
operazioni di chiusura del POR; 
 
DATO ATTO che l’Autorità di Gestione ha 
ritenuto necessario, nelle more delle procedure 
di chiusura del POR FESR 2007-2013, adottare 
le Linee Guida per la chiusura del POR FESR 
Abruzzo 2007-2013 ed i relativi allegati che 
sono stati approvati con Determinazione 
Direttoriale n. DPA/354 del 4.12.2015; 
 
DATO ATTO che con nota prot. RA/306960 del 
4.12.2015 è stata trasmessa a tutti i soggetti 
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coinvolti nelle procedure di chiusura la 
determinazione sopra richiamata; 
 
TENUTO CONTO  che l’Autorità di Gestione 
con nota prot. RA/53211 del 10.03.2016 ha 
riscontrato positivamente le richieste 
formulate con note Prot. n. 639/Segr/P del 
26/1/2016, Prot. n. 652/Segr/P del 
23/02/2016, Prot. n. RA/31109 del 
11/02/2016, Prot. 740/15/00.CUG-0 del 
28/12/2015 e Prot. 99/16/12.POR-2 del 
16/02/2016, e conseguentemente ha rilevato 
la necessità di  adeguare al manuale MEF 
(versione 1.2 del 22.12.2015) le linee Guida di 
chiusura del POR FESR Abruzzo 2007-2013 ed 
i relativi allegati, approvate con 
Determinazione Direttoriale DPA/354 del 
4.12.2015; 
 
VISTO il Piano Triennale della Prevenzione 
della Corruzione 2013-2016 di cui alla L. 
190/2012, approvato con DGR n. 210 del 
31/03/2014;     
 
VISTO il Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità approvato dalla 
Giunta Regionale con la DGR n. 872 del 
03/11/2015; 
 
VISTO il Codice di Comportamento dei 
Dipendenti della Giunta Regionale approvato 
con DGR n.72 del 10/02/2014;  
 
VISTA la Legge regionale n. 77/99 recante 
“Norma in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”. 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni  in premessa esposte. 
 
1. di modificare la determinazione 

direttoriale DPA/354 del 4/12/2015 
recante “l’approvazione delle Linee 
Guida per la chiusura del POR FESR 
Abruzzo 2007-2013,  

2. di approvare le Linee Guida per la 
chiusura del POR FESR 2007-2013, 
versione maggio 2016, che si allegano 
alla presente determinazione quale parte 
integrante e sostanziale (ALL. A, 
corredato dei sub allegati 1,2,3,4,5); 

3. di trasmettere le predette Linee Guida 
all’Autorità di Certificazione, all’Autorità 
di Audit, agli Organismi Intermedi, alle 

Unità Competenti per le Operazioni, al 
Servizio Ragioneria Generale e alla FIRA 
S.p.a.; 

4. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul BURAT e sul sito 
internet della Regione Abruzzo nella 
sezione Abruzzo Europa. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Giovanni Savini 
 
 

Segue Allegato 
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DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO RISORSE E ORGANIZZAZIONE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 03.08.2016, n. DPB007/80 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 – variazione per reiscrizione di 
economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario in termini di 
competenza e di cassa, come da 
Prospetto: “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 

revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 03.08.2016, n. DPB007/81 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2016-2018. Variazioni 
per reiscrizioni di economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 per reiscrizione 
di economie vincolate di cui alla propria 
determina approvata in data odierna,  le 
conseguenti variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 08.08.2016, n. DPB007/83 
Bilancio di Previsione finanziario 2016-
2018 - Variazione stanziamenti di cassa 
2016 e prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario in termini di cassa, 
ai sensi dell’articolo 48, comma 1, lettera 
c) del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, come da Prospetto “Situazione 
variazioni per Programmi”, allegato 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
cassa, disposta con la presente 
determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 08.08.2016, n. DPB007/84 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018– 
Variazione stanziamenti di cassa 2016 e 
prelevamento dal relativo fondo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 di cui alla 
propria determina approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
come da Prospetto “Situazione 
variazione su capitoli Spesa/Analitica”, 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente determina al 
Servizio Ragioneria Generale di questo 
Dipartimento; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 11.08.2016, n. DPB007/85 
Bilancio di previsione finanziario 2016-
2018 – variazione per reiscrizione di 
economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario in termini di 
competenza e di cassa, come da 
Prospetto: “Situazione variazioni per 
Programmi”, allegato quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
determinazione; 

2. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51 
comma 9 del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato di variazione del bilancio 
riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

3. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7 dell’articolo 
51 del D.Lgs. 118/2011, la  variazione al 
Bilancio finanziario gestionale 2016, 
tenuto conto della variazione al bilancio 
di previsione finanziario, in termini di 
competenza e cassa, disposta con la 
presente determinazione;  

4. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dell’articolo 39, comma 16 del 
D.lgs. 118/2011 e dell’articolo 19, 
comma 4 della L.R. 6/2016, la 
pubblicazione della presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo dedicato al 
Bilancio; 

5. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione di bilancio, 
non sussistono i requisiti per la 
trasmissione dello stesso al Collegio dei 
revisori dei conti per l’acquisizione del 
parere, così come disposto dall’articolo 
21 della L.R. 68/2012. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 11.08.2016, n. DPB007/86 
Documento tecnico di accompagnamento e 
Bilancio gestionale 2016-2018. Variazioni 
per reiscrizioni di economie vincolate. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018 per reiscrizione 
di economie vincolate di cui alla propria 
determina approvata in data odierna,  le 
conseguenti variazioni al Bilancio 
finanziario gestionale 2016-2018, nelle 
modalità di cui rispettivamente ai 
prospetti “Situazione variazione per 
Macroaggregati” e “Situazione variazioni 
per capitoli” allegati alla presente 
determinazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

2. di disporre, ai sensi del combinato 
disposto dei citati articoli 39, comma 16, 
del D.Lgs 118/2011 e 19, comma 4, della 
L.R. 6/2016, la pubblicazione della 
presente determina sul Bollettino 
Ufficiale della Regione e sul sito Internet 
della Regione Abruzzo nella sezione 
dedicata al bilancio; 

3. di trasmettere la presente alle Strutture 
amministrative regionali individuate nel 
prospetto allegato “Situazione variazioni 
per capitoli” quali centri di 
responsabilità assegnatari delle risorse 
oggetto di variazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione del Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Rosaria Ciancaione 

 
Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 
DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI  
SERVIZIO GESTIONE E QUALITÀ DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 15.06.2016, n. DPC024/78 
Signori Costantini Patrizia, Colazilli Jessica 
e Colazilli Simone. Comune di Loreto 
Aprutino (PE). Autorizzazione allo scarico 
su suolo dell'effluente dell'impianto di 
depurazione di acque reflue domestiche 
(Imhoff + sub-irrigazione) proveniente da 
civile abitazione. Pos. Sca 21/220. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni di cui in premessa e che qui 
si intendono per integralmente riportate e 
trascritte: 
 
A. di autorizzare, a partire dalla data del 

presente provvedimento, i Signori 
Costantini Patrizia, Colazilli Jessica e 
Colazilli Simone a scaricare, su suolo, 
l'effluente dell'impianto di trattamento 
delle acque reflue domestiche, 
provenienti dal fabbricato adibito a civile 
abitazione ubicato in C.da Silvi, 1 nel 
Comune di Loreto Aprutino (PE) (i dati 
principali dello scarico e dell'impianto di 
che trattasi sono riassunti nella tabella 
della narrativa del presente atto); 

B. di stabilire, per la presente 
autorizzazione, le seguenti prescrizioni: 
 L'impianto di depurazione da cui 

proviene lo scarico oggetto della 
presente autorizzazione, deve 
essere conforme: 
 a quanto descritto nella 

documentazione e riportato 
negli elaborati presentati a 
corredo dell'istanza di 
autorizzazione allo scarico 
conservati agli atti di questo 
Servizio e del Comune 
territorialmente competente, 

 alle prescrizioni contenute 
nel presente atto, 

 a quanto stabilito dalle 
norme tecniche nell’allegato 
5 della Delibera del Comitato 

Interministeriale (CITAI) del 
4 febbraio1977, 

 in generale a quanto stabilito 
nell'intero corpus normativo 
vigente. 

Qualunque variazione apportata per 
qualsiasi motivo in fase di realizzazione 
dell'impianto o successivamente, oppure 
qualunque difformità da norme e 
regolamenti nazionali e regionali vigenti 
in qualunque momento riscontrata, 
comporterà l'invalidazione del presente 
atto; 

 in caso di aumento del numero di utenti, 
l’impianto, attualmente adeguato per un 
numero massimo di 6 abitanti 
equivalenti, dovrà essere 
opportunamente ridimensionato ed in 
tale circostanza dovrà altresì essere 
richiesta una nuova autorizzazione ai 
sensi di quanto previsto dall’art. 124 
comma 12 del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III, 

 la fossa Imhoff, opportunamente 
dimensionata come da progetto 
esaminato, dovrà: 
 ricevere unicamente liquami 

domestici senza acque meteoriche, 
 essere perfettamente 

impermeabile, 
 essere dotata di comparto di 

sedimentazione munito di 
deflettori, 

 essere dotata di comparto di 
accumulo e digestione dei fanghi, 

 permettere l’uscita in continuo del 
liquame chiarificato, 

 essere accessibile dall’alto per 
verifiche, ispezioni ed estrazione 
dei fanghi, 

 essere munita di idonea tubazione 
di ventilazione, 

 essere posizionata ad almeno 1 
metro dai muri di fondazione e ad 
almeno 10 metri da pozzi, serbatoi 
o condotte destinate all’acqua 
potabile e dai confini di proprietà, 

 essere svuotata con cadenza 
almeno annuale ad opera di ditta 
specializzata munita della 
necessaria autorizzazione. Nel caso 
in cui non fosse necessario 
effettuare lo svuotamento dei 
fanghi nella cadenza prescritta 
(saltuario utilizzo delle cucine e dei 



Anno XLVI – N.35 Ordinario (07.09.2016) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  123     
 

 
 

servizi igienici, residenza 
sporadica, ecc.), il mancato 
svuotamento in ottemperanza alla 
presente prescrizione deve essere 
comunicato con nota completa 
delle relative motivazioni, volta per 
volta, a questa Regione; 

 la condotta di sub-irrigazione 
dovrà: 
 avere una lunghezza pari a 

metri 18,00,  
 essere provvista di vaschetta 

a tenuta con sifone di 
cacciata in testa alla 
condotta, 

 essere costituita da tubolari 
di diametro di 10/12 cm e 
lunghezza 30/50 cm o 
similari ovvero da tubi in 
PVC pesante, 

 se costituita da elementi 
tubolari essi devono essere 
posti in opera a 1-2 cm l’uno 
dall’altro, proteggendo lo 
spazio tra i due tubi per 
impedire l’ingresso di 
materiali, 

 se costituita da elementi in 
PVC pesante essere 
realizzata praticando 
inferiormente e 
perpendicolarmente all’asse 
del tubo delle fessure larghe 
da 1 a 2 cm distanziate tra 
loro 20 - 25 cm, 

 rispettare la pendenza 
compresa tra lo 0,2% e 0,5%, 

 se ramificata, essere a tenuta 
in prossimità degli innesti 
delle ramificazioni, 

 essere realizzata con uno 
scavo profondo circa 80 cm 
largo alla base 40 cm ed alla 
sommità 80cm, 

 essere posta su uno strato di 
10 - 15 cm di pietrisco 
(40/70 mm) che copre il 
fondo scavo, 

 essere rinfiancata e ricoperta 
con circa 10 – 15 cm di 
pietrisco (40/70 mm), 

 essere realizzata con 
accorgimenti affinché il 
terreno di riempimento non 
penetri nel drenaggio 

(copertura con tessuto non 
tessuto), 

 essere collocata ad almeno 
10 metri da fabbricati, aie o 
aree pavimentate, ad almeno 
30 metri dai confini di 
proprietà, ad almeno 30 
metri da altro impianto 
analogo. Fra la trincea ed una 
qualunque condotta, 
serbatoio od altra opera 
destinata al servizio di acqua 
potabile, ci deve essere una 
distanza minima di 30 metri; 

 dovrà essere assicurato che la falda 
a valle NON venga usata a scopo 
potabile, o domestico, né per 
l’irrigazione di prodotti da 
mangiare crudi;  

  dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo 
un’adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantirne 
con continuità la perfetta efficienza 
e l’accessibilità. In tal senso 
andranno periodicamente 
verificati lo stato dei manufatti e le 
caratteristiche del terreno 
circostante (eventuali intasamenti, 
impantanamenti ecc.). Dovranno 
essere effettuate, con la cadenza 
prevista in progetto, le operazioni 
di pulizia dell’area e della fossa 
Imhoff, provvedendo all’estrazione 
dei fanghi e della crosta 
nell’interno della fossa. Il materiale 
estratto, fermo restando la 
disciplina relativa all’utilizzazione 
dei fanghi di depurazione, sarà 
soggetto alla disciplina dei rifiuti 
per le parti di pertinenza,  

  essere assicurato che i pozzetti di 
controllo del refluo e dello scarico 
siano sempre accessibili ed 
ispezionabili,  

 le acque meteoriche debbono 
essere smaltite separatamente da 
quelle domestiche, ovvero le stesse 
non debbono in alcun modo 
confluire nel sistema di 
smaltimento in parola,  

 devono essere adottate tutte le 
misure necessarie ad evitare un 
aumento, anche temporaneo, 
dell'inquinamento (mediante il 
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ricorso alle migliori tecnologie 
disponibili a costi sostenibili); 

C. di specificare che: 
 ai sensi di quanto previsto al 

terzultimo comma dell'art. 3 e ai 
sensi del comma 1.8 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, la presente 
autorizzazione ha validità di 
quattro anni a partire dalla data 
del presente provvedimento e si 
rinnova tacitamente, 

 ai sensi del comma 1.4 dell'art. 4 
della L.R. 60/2001, se la zona ove 
lo scarico è collocato viene 
raggiunta da pubblica fognatura 
nel periodo di vigenza della 
presente autorizzazione, è 
obbligatorio (fatti salvi i casi di cui 
ai punti 1.3 ed 1.5 dell’art. 4 della 
L.R. 60/2001) l’allaccio alla 
fognatura entro due anni dalla 
realizzazione della rete fognaria. In 
tal caso dovrà essere data 
comunicazione alla Regione 
Abruzzo della cessazione dello 
scarico oggetto della presente 
autorizzazione; 

D. di trasmettere, per opportuna 
conoscenza ed i conseguenti 
adempimenti di competenza, il presente 
provvedimento a: 
 Signori Costantini Patrizia, 

Colazilli Jessica e Colazilli 

Simone, 

 Comune di Loreto Aprutino 

(PE); 
E. di precisare che il presente atto: 

 non richiede il visto di regolarità 
contabile attestante la copertura 
finanziaria ai sensi del comma 4, 
art. 151 del D.Lgs. n. 267/’00, in 
quanto non comporta impegno di 
spesa, 

 è rilasciato fatti salvi diritti di terzi, 
riguarda esclusivamente gli 
scarichi idrici domestici, per cui si 
fa salva ogni altra eventuale 
autorizzazione, concessione, 
benestare o nulla osta di 
competenza di altri Enti o quanto 
altro necessario previsto dalla 
normativa vigente, 

 può essere sempre modificato in 
relazione a nuove normative 
tecniche o ad altre modifiche di 

legge oppure per prevenire o 
eliminare rischi o danni verificati 
in sede di controllo, 

 deve essere conservato agli atti 
della ditta e messo a disposizione 
degli Organi di Controllo; 

F.  di disporre la pubblicazione del 
presente atto, per estratto, sul B.U.R.A.T.; 

 
PRECISA INOLTRE CHE 

 
1. il titolare degli scarichi è tenuto 

all'esecuzione di quanto è richiesto dalla 
Regione in relazione allo svolgimento 
delle attività di controllo e delle 
prescrizioni autorizzative, 

2. deve essere comunicata a questa 
Regione, almeno 10 giorni prima 
dell'inizio dei lavori, l'avvio della 
realizzazione delle opere in progetto che 
debbono essere eseguite in conformità 
alle prescrizioni del presente atto ed al 
progetto agli atti di questo Servizio. La 
comunicazione di avvio della 
realizzazione delle opere deve indicare il 
lasso di tempo previsto che intercorre fra 
l'inizio dei lavori e la fine presunta dei 
lavori. In tale lasso di tempo, durante il 
quale la posa in opera del sistema di 
trattamento è ancora in corso, saranno 
effettuati i controlli per verificare in loco 
la conformità della realizzazione delle 
opere alle prescrizioni della presente 
Autorizzazione. Se non sarà effettuato 
alcun controllo entro il lasso di tempo 
indicato, l'intero sistema di trattamento 
potrà essere eventualmente interrato e i 
lavori conclusi, 

3. deve essere comunicato, a questa 
Regione, la fine dei lavori e, 
contestualmente, l'attivazione dello 
scarico, 

4. qualunque interruzione, anche parziale 
del funzionamento dei sistemi 
depurativi, deve essere tempestivamente 
comunicata a questa Regione, pertanto, 
per l'eventualità di guasti, di arresto, ecc., 
improvvisi, anche parziali del 
funzionamento dei sistemi depurativi, 
che generino operazioni di manutenzioni 
inaspettate dell'impianto, è essenziale 
provvedere a mettere in atto tutte le 
misure di emergenza necessarie ad 
evitare danni all'ambiente circostante, 
anche temporaneo,  
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5. ai sensi di quanto previsto dall'art. 124, 
comma 12, del D.Lgs. n. 152/2006 parte 
III: 
 deve essere richiesta a questa 

Regione una nuova autorizzazione 
allo scarico, ove quest’ultimo ne 
risulti soggetto, per ogni 
mutamento, che intervenga sullo 
stato di fatto e sulle condizioni di 
scarico, derivante da trasferimento 
dell’attività 
dell’insediamento/edificio/stabili
mento in altro luogo, da diversa 
destinazione d’uso, da 
ampliamento o da ristrutturazione, 
da aumento del numero degli 
utenti, ecc., da cui provenga uno 
scarico avente caratteristiche 
qualitativamente e/o 
quantitativamente diverse da 
quello autorizzato, 

 deve essere comunicato a questa 
Regione qualunque mutamento 
delle condizioni dello scarico 
autorizzato che lasci invariate le 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dello stesso. La 
Regione, previa verifica della 
compatibilità dello scarico con il 
corpo recettore, adotterà i 
provvedimenti che si rendano 
eventualmente necessari, 

 per la modifica della titolarità dello 
scarico, ove non ricorrano 
comunque condizioni di modifiche 
dell'impianto e/o dello scarico in 
questa sede autorizzato, deve 
essere inoltrata a questa Regione 
apposita domanda di voltura della 
titolarità della presente 
autorizzazione. Quest’ultima deve 
essere corredata di apposita 
dichiarazione che le caratteristiche 
delle scarico autorizzato sono 
invariate e da idonea 
documentazione comprovante 
l’avvenuta variazione di titolarità, 

 è fatto divieto categorico di utilizzo 
di by-pass dell'impianto di 
trattamento, 

 il Titolare, affinché lo scarico non 
sia causa di allagamenti, 
impaludamenti, dissesti, frane, ecc., 
deve: 

a) garantire che l’impianto sia 
sottoposto agli opportuni 
interventi manutentivi con la 
cadenza temporale 
necessaria, 

b) procedere alla valutazione 
della compatibilità 
idrogeologica ed idraulica, 
dell’intervento proposto, 
richiedendo le eventuali 
necessarie autorizzazioni, 

 è rinviata alla competenza e 
responsabilità 
dell’Amministrazione Comunale di 
Loreto Aprutino (PE) la 
valutazione circa la legittimità 
degli interventi edilizi e dei relativi 
titoli abilitativi, giusti artt. 27 e 
seguenti del D.P.R. 6 giugno 2001, 
n. 380 e s.m.i., 

 si procederà, in caso 
d'inosservanza alle prescrizioni 
autorizzatorie e secondo la gravità 
delle infrazioni, fatti salvi i casi in 
cui la legge preveda già 
specificatamente modalità 
sanzionatorie, ai seguenti atti: 
 alla diffida assegnando un 

termine entro il quale 
devono essere eliminate le 
irregolarità riscontrate; 

 alla diffida e contestuale 
sospensione 
dell’autorizzazione allo 
scarico per un tempo 
determinato ove si 
manifestino situazioni di 
pericolo per la salute e/o 
l’ambiente; 

 alla revoca 
dell’autorizzazione in caso di 
mancato adeguamento alle 
prescrizioni imposte con la 
diffida ed in caso di reiterate 
violazioni che determinino 
situazioni di pericolo e di 
danno per la salute e/o 
l’ambiente. 

 
Contro il presente provvedimento potrà essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione dello stesso, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, entro 120 giorni dalla suddetta 
data di comunicazione. Per gli atti di cui non sia 
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richiesta la comunicazione individuale, i 
termini, ai fini della notificazione del ricorso, 
decorrono dal giorno in cui sia scaduto il 
termine della loro pubblicazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Giancarlo Misantoni 

______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA  COMPETITIVITÀ  IN AGRICOLTURA 

 
DETERMINAZIONE 02.08.2016, n. DPD018/37 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. 
Misura 1.2.6 " Ripristino del potenziale 
produttivo agricolo danneggiato da 
calamità naturali e introduzione di 
adeguate misure di prevenzione”. 
Attuazione delle azioni 1) e 2) - Bando 
approvato con D.G.R. n. 363 dell’ 
11/06/2012. 
Ditta: GALANO ENZO C.U.A.A 
GLNNZE61M05Z103J  residente in Via 
Madonna delle Grotte 6 Fossa (AQ) Sede 
aziendale Loc. Cannito S.Eusanio Forconese 
(AQ) 
Liquidazione del II° ACCONTO del 
contributo in conto capitale  concesso con 
D.D. n. DH 39/01 del 07/01/2014. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse: 
 
 di liquidare  alla ditta GALANO ENZO 

C.U.A.A GLNNZE61M05Z103J  residente 
in Via Madonna delle Grotte 6 Fossa (AQ) 
il contributo in conto capitale di € 
540.320,18 quale II° acconto del 
contributo spettante di € 1.278.736,67;  

 di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 540.320,18 
in favore della ditta GALANO ENZO  
C.U.A.A GLNNZE61M05Z103J  residente 
in Via Madonna delle Grotte 6 Fossa (AQ) 
e nell’elenco di autorizzazione al 
pagamento; 

 di dare atto che il presente 
provvedimento non è soggetto agli 
obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D. Lgs.  N. 33 del 
14/03/2013 in quanto in data 
09/01/2014 è stato pubblicato l’atto di 
concessione DH 39/01 del 07/01/2014 
sul sito istituzionale nella sezione: 
“Trasparenza, valutazione e merito”; 

 avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
della Regione Abruzzo nel termine di 
giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, 
ovvero, ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di 120 
(centoventi) giorni; 

 di pubblicare la presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale 
Regionale. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Luca Valente 
 

______________________________________________________ 
 

SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 
 
DETERMINAZIONE 22.08.2016, n. DPD019/195 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
della Regione Abruzzo – Avviso pubblico 
approvato con determina dirigenziale n. 
DPD019/25 del 22.02.2016. 
Misura M03 “Regimi di Qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” – Sottomisura 3.2 – 
“Sostegno per attività di informazione e 
promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno”– Tipo di 
intervento 3.2.1 “Informazione e 
promozione sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - Anno 2016. 
Concessione contributo in conto capitale 
alla Ditta: Consorzio di Tutela Vini 
d’Abruzzo (capofila dell’A.T.I.) – Domanda 
di aiuto N. 54250000032 - CUP: 
C73G16000250007. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto contenuto in premessa: 
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1. di concedere alla Ditta: Consorzio di 
Tutela Vini d’Abruzzo, con sede legale in 
Corso Matteotti n.2 - Palazzo Corvo – 
66026 Ortona (CH), C.F/Partita IVA: 
02199550696, quale capofila dell’A.T.I. 
costituita con atto Repertorio n.174532 
Raccolta n.45109 del 26.07.2016 redatto 
dal Dott. Antonio Mastroberardino, 
Notaio in Pescara,  il contributo in conto 
capitale di € 740.261,16 pari al 70% 
della spesa ammessa pari ad € 
1.057.516,61 (IVA esclusa) per la 
realizzazione del progetto di cui alla 
domanda di aiuto N. 54250000178 
presentato nell’ambito dell’Avviso 
pubblico relativo alla Misura M03 
“Regimi di Qualità dei prodotti agricoli e 
alimentari” – Sottomisura 3.2 – 
“Sostegno per attività di informazione e 
promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno” – Tipo di 
intervento 3.2.1 “Informazione e 
promozione sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - anno 
2016, approvato con la Determina 
dirigenziale n. DPD019/25 del 22 
febbraio 2016; 

2. di fare obbligo alla Ditta: Consorzio di 
Tutela Vini d’Abruzzo , con sede legale in 
Corso Matteotti n.2 - Palazzo Corvo – 
66026 Ortona (CH), C.F/Partita IVA: 
02199550696, quale capofila dell’ATI , a 
pena di decadenza dai benefici, ai sensi 
del punto 8.1 dell’Avviso, di comunicare 
al Servizio Promozione delle Filiere, 
l’avvenuto avvio delle attività entro 90 
(novanta) giorni dalla notifica della 
concessione, contestualmente alla 
presentazione di una domanda di 
anticipazione o di acconto (salvo 
impossibilità accertata per mancato 
funzionamento del sistema AGEA); 

3. di fare obbligo alla Ditta: Consorzio di 
Tutela Vini d’Abruzzo , con sede legale in 
Corso Matteotti n.2 - Palazzo Corvo – 
66026 Ortona (CH), C.F/Partita IVA: 
02199550696, quale capofila dell’ATI, di 
presentare la domanda del saldo entro 
30 (trenta) giorni successivi alla 
conclusione dei termini previsti per 
l’esecuzione degli interventi fissato in 12 
(dodici) mesi dalla data della 
concessione;  

 

4. di fare obbligo altresì alla Ditta: 
Consorzio di Tutela Vini d’Abruzzo , con 
sede legale in Corso Matteotti n.2 - 
Palazzo Corvo – 66026 Ortona (CH), 
C.F/Partita IVA: 02199550696, quale 
capofila dell’ATI, di attenersi a quanto 
stabilito nell’Avviso di cui alla 
Determinazione dirigenziale n. 
DPD019/25 del 22 febbraio 2016, alla 
Determinazione direttoriale n. 
DPD/92/2016 del 17 febbraio con la 
quale l’AdG ha approvato “Le linee guida 
operative per l’attuazione del PSR 
2014/2020” e aggiornata con la 
Determinazione direttoriale n. 
DPD/141/2016 del 15 aprile, la 
Determinazione direttoriale n. 
DPD/158/2016 del 04 luglio 2016 con la 
quale l’AdG ha approvato il “Manuale 
d’uso per la predisposizione di materiale 
informativo del PSR Abruzzo 
2014/2020” nonché a qualsiasi altra 
norma relativa all’attuazione delle 
Misure del PSR; 

5. di notificare a mezzo PEC alla Ditta: 
Consorzio di Tutela Vini d’Abruzzo , con 
sede legale in Corso Matteotti n.2 - 
Palazzo Corvo – 66026 Ortona (CH), 
C.F/Partita IVA: 02199550696, quale 
capofila dell’ATI” costituita con atto 
Repertorio n.174532 Raccolta n.45109 
del 26.07.2016 redatto dal Dott. Antonio 
Mastroberardino, Notaio in Pescara, il 
presente provvedimento di concessione 
unitamente al “Quadro economico degli 
interventi ammessi” che allegato alla 
presente sotto la lettera A) ne forma 
parte integrante e sostanziale;  

6. di pubblicare il presente atto sul sito 
internet della Regione Abruzzo - sezione 
“Amministrazione Trasparente” nonché, 
a mero fine notiziale, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT); 

7. di inviare  copia del presente atto al 
Servizio Territoriale per l’Agricoltura 
(STA) Sud di Chieti per i successivi 
adempimenti di competenza; 
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Avvero il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR competente 
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
 

Segue Allegato 
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DETERMINAZIONE 22.08.2016, n. DPD019/196 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
della Regione Abruzzo – Avviso pubblico 
approvato con determina dirigenziale n. 
DPD019/25 del 22.02.2016. 
Misura M03 “Regimi di Qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” – Sottomisura 3.2 – 
“Sostegno per attività di informazione e 
promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno”– Tipo di 
intervento 3.2.1 “Informazione e 
promozione sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - Anno 2016. 
Concessione contributo in conto capitale 
alla Ditta: Consorzio Terra Viva – Domanda 
di aiuto N. 54250000145 - CUP: 
C53G16000200007. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto contenuto in premessa: 
 

1. di concedere alla Ditta: Consorzio Terra 
Viva , con sede legale in Via Federico II 
snc – 67039 Sulmona (AQ), C.F/Partita 
IVA: 01887230660, il contributo in conto 
capitale di € 37.485,00 pari al 70% della 
spesa ammessa pari ad € 53.550,00 (IVA 
esclusa) per la realizzazione del progetto 
di cui alla domanda di aiuto N. 
54250000145 presentato nell’ambito 
dell’Avviso pubblico relativo alla Misura 
M03 “Regimi di Qualità dei prodotti 
agricoli e alimentari” – Sottomisura 3.2 – 
“Sostegno per attività di informazione e 
promozione, svolte da associazioni di 
produttori nel mercato interno” – Tipo di 
intervento 3.2.1 “Informazione e 
promozione sui regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” - anno 
2016, approvato con la Determina 
dirigenziale n. DPD019/25 del 22 
febbraio 2016; 

2. di fare obbligo alla Ditta: Consorzio 
Terra Viva , con sede legale in Via 
Federico II snc – 67039 Sulmona (AQ), 
C.F/Partita IVA: 01887230660, a pena di 
decadenza dai benefici, ai sensi del punto 
8.1 dell’Avviso, di comunicare al Servizio 
Promozione delle Filiere, l’avvenuto 
avvio delle attività entro 90 (novanta) 

giorni dalla notifica della concessione, 
contestualmente alla presentazione di 
una domanda di anticipazione o di 
acconto (salvo impossibilità accertata 
per mancato funzionamento del sistema 
AGEA); 

3. di fare obbligo alla Ditta: Consorzio 
Terra Viva , con sede legale in Via 
Federico II snc – 67039 Sulmona (AQ), 
C.F/Partita IVA: 01887230660, di 
presentare la domanda del saldo entro 
30 (trenta) giorni successivi alla 
conclusione dei termini previsti per 
l’esecuzione degli interventi fissato in 12 
(dodici) mesi dalla data della 
concessione;  

4. di fare obbligo altresì alla Ditta: 
Consorzio Terra Viva , con sede legale in 
Via Federico II snc – 67039 Sulmona 
(AQ), C.F/Partita IVA: 01887230660, di 
attenersi a quanto stabilito nell’Avviso di 
cui alla Determinazione dirigenziale n. 
DPD019/25 del 22 febbraio 2016, alla 
Determinazione direttoriale n. 
DPD/92/2016 del 17 febbraio con la 
quale l’AdG ha approvato “Le linee guida 
operative per l’attuazione del PSR 
2014/2020” e aggiornata con la 
Determinazione direttoriale n. 
DPD/141/2016 del 15 aprile, la 
Determinazione direttoriale n. 
DPD/158/2016 del 04 luglio 2016 con la 
quale l’AdG ha approvato il “Manuale 
d’uso per la predisposizione di materiale 
informativo del PSR Abruzzo 
2014/2020” nonché a qualsiasi altra 
norma relativa all’attuazione delle 
Misure del PSR; 

5. di notificare a mezzo PEC alla Ditta: 
Consorzio Terra Viva , con sede legale in 
Via Federico II snc – 67039 Sulmona 
(AQ), C.F/Partita IVA: 01887230660, il 
presente provvedimento di concessione 
unitamente al “Quadro economico degli 
interventi ammessi” che allegato alla 
presente sotto la lettera A) ne forma 
parte integrante e sostanziale;  

6. di pubblicare il presente atto sul sito 
internet della Regione Abruzzo - sezione 
“Amministrazione Trasparente” nonché, 
a mero fine notiziale, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURAT); 

7. di inviare copia del presente atto al 
Servizio Territoriale per l’Agricoltura 
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Abruzzo Ovest (sede Avezzano) per i 
successivi adempimenti di competenza; 

 
Avvero il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al TAR competente 
entro 60 giorni dalla data di ricevimento della 
comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al 
Capo dello Stato entro 120 giorni. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco La Civita 

 
 

Segue Allegato 
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SERVIZIO POLITICHE PER L’INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L’ATTRATTIVITA’ DELLE AREE 

RURALI 
 
DETERMINAZIONE 05.08.2016, n. DPD020/54 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e dei 
lavoratori agricoli” – Archiviazione per 
decesso -  Ditta DI GIUSEPPE Domenico – C.F. 
DGSDNC51S10C901X –– Titolare di 
Domanda di aiuto n. 84750262515. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) 
n.335/2013 della Commissione del 
12/04/2013, che modifica il regolamento (CE) 
n. 1974/2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);  
 
VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013 , sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEARS) e che 
abroga il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
 
VISTI i  Regolamenti di esecuzione (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17/12/2013, sul sostegno allo 

sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo sviluppo Rurale (FEARS) i 
regolamenti (UE) n. 1307/2013, n. 1306/2013 
e n. 1308/2013; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;  
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. 
DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e 
definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 
febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio 
Credito ha concesso il finanziamento alle prime 
40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
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disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con 
cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso 
il finanziamento alle ditte comprese nella 
graduatoria dei beneficiari ammissibili a 
finanziamento fino alla ditta presente al 
numero 61 di posizione; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere la 
documentazione necessaria ai beneficiari ai fini 
della determinazione degli importi di 
contributo spettanti per l’anno 2016 nonché 
per la conduzione di controlli di carattere 
amministrativo riguardo alla sussistenza della 
condizione di cessazione dell’attività agricola; 
 
PRESO ATTO che il Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali - Ufficio Politiche di Sostegno 
all’Avviamento di Giovani Agricoltori, alla 
Creazione d’Impresa, alla Diversificazione 
Multifunzionale delle Aziende Agricole ha 
provveduto con le seguenti note: n. protocollo 
RA 77956 del 12/04/2016 (raccomandata AR 
n. 11676666660-7 e ricevuta in data 
14/04/2016 dal coniuge) di richiesta della 
documentazione necessaria per l’attribuzione 
del premio spettante per l’annualità 2016; n. 
protocollo RA 123688 del 31/05/2016 di 
sollecito della documentazione (raccomandata 
RA 11676666710-8 ricevuta in data 
08/06/2016 dal coniuge) a richiedere la 
documentazione necessaria per il calcolo degli 
importi al signor DI GIUSEPPE Domenico – C.F. 
DGSDNC51S10C901X –– Titolare di Domanda 
di aiuto n. 84750262515 , potenzialmente 
beneficiario fino alla data del 10/11/2016 per 
il raggiungimento dei limiti di età fissati dal 
bando stesso, compiendo i 65 anni alla data 
medesima; 
 
ACQUISITA agli atti del Servizio Politiche per 
l’Inclusione, lo Sviluppo e l’Attrattività delle 
Aree Rurali, in data 01/08/2016 – prot. RA n. 
177969, l’attestazione dell’avvenuto decesso 
del signor DI GIUSEPPE Domenico – C.F. 
DGSDNC51S10C901X - in data 15 dicembre 
2015, nel Comune di Colonnella (TE); 
 
REPUTATO pertanto di procedere 
all’archiviazione per decadenza a seguito di 
decesso, con decorrenza dall’annualità di 
premio 2016, a carico della ditta DI GIUSEPPE 
Domenico – C.F. DGSDNC51S10C901X –– 

Titolare di Domanda di aiuto n. 84750262515  
a seguito del decesso avvenuto nel dicembre 
2015, precedentemente al compimento dell’età 
pensionabile di 65 anni che sarebbe 
intervenuto in data  10/11/2016; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
 
 di procedere all’archiviazione per 

decadenza a seguito di decesso, con 
decorrenza dall’annualità di premio 
2016, a carico della ditta DI GIUSEPPE 
Domenico – C.F. DGSDNC51S10C901X –– 
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750262515  a seguito del decesso 
avvenuto nel dicembre 2015, 
precedentemente al compimento dell’età 
pensionabile di 65 anni che sarebbe 
intervenuto in data  10/11/2016 - 
beneficiario ammesso a contributo con 
determinazione dirigenziale n. DH17/21 
del 25 febbraio 2011 ai sensi del Reg. CE 
1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e 
s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo 
- Deliberazione di Giunta Regionale n. 
754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli; 

 di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento: 
 nella sezione “Trasparenza, 

valutazione e merito” del sito web 
della Regione Abruzzo ai sensi    
dell’art. 26 del D.lgs. 14/03/2013 
n. 33; 

 sul Bollettino Ufficiale Regionale e 
sul sito internet della Regione 
Abruzzo; 

La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato nel termine di 
120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione 
sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Di Fabrizio 
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DETERMINAZIONE 11.08.2016, n. DPD020/55 
Regolamento 1305/2013 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR). 
Programma di Sviluppo Rurale 2014/2020 
della Regione Abruzzo – BANDO PUBBLICO 
PER L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE M06 – 
SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E 
DELLE IMPRESE M04 - INVESTIMENTI IN 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI -  artt. 17 e 
19 REG. (UE) 1305/2013 tramite il 
“PACCHETTO GIOVANI” Sottomisura 6.1 – 
Aiuti all'avviamento di attività 
imprenditoriali per i giovani agricoltori - 
Tipologia d’intervento 6.1.1 “Aiuto 
all'avviamento di attività imprenditoriali 
per i giovani agricoltori”, in combinazione 
con Tipologia d’intervento 4.1.1. Intervento 
2 “Sostegno agli investimenti nelle aziende 
agricole finalizzati al miglioramento della 
redditività”- anno 2016. proroga al 15 
settembre 2016 del termine di  
presentazione della domanda di sostegno. 
 

I DIRIGENTI DEI SERVIZI 
 
VISTI: 
 il Regolamento (CE) n.1303/2013 del 18 

dicembre 2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio; 

 il Regolamento (CE) n.1305/2013 del 18 
dicembre 2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 
1698/2005; 

 il Regolamento (UE) n.1306/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i 

regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008; 
 

VISTI, altresì: 
 il Regolamento Delegato (UE) n. 

807/2014 della Commissione del 
11/03/2014, che integra talune 
disposizioni del Reg. (UE) n.1305/2013 
del Parlamento Europeo e del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte 
del fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) e che introduce 
disposizioni transitorie; 

 il Regolamento di Esecuzione (UE) 
n.808/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del Reg (UE) 1305/2013 
recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR); 
 

VISTA la Decisione di Esecuzione della 
Commissione del 13/11/2015 C(2015) 7994, 
che approva il Programma di sviluppo rurale 
della Regione Abruzzo ai fini della concessione 
di un sostegno da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale, nella versione 
notificata il giorno 29/10/2015; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
d’Abruzzo n.1056 del 19 dicembre 2015 
inerente “Regolamento 1305/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR). Approvazione del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Abruzzo - CCI 2014IT06RDRP001” Presa 
d’atto; 
 
VISTA la determinazione direttoriale n. 
DPD/141/2016 del 15/4/2016 con la quale 
l’AdG ha approvato “Le linee guida operative 
per l’attuazione del PSR 2014/2020, che tra 
l’altro stabilisce che il soggetto attuatore della 
Misura  M06 – SVILUPPO DELLE AZIENDE 
AGRICOLE E DELLE IMPRESE è individuato nel 
Servizio POLITICHE DELL’INCLUSIONE, LO 
SVILUPPO E L’ATTRATTIVITA’ DELLE AREE 
RURALI, e  che il soggetto attuatore della 
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Misura M04 - INVESTIMENTI IN 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI è individuato 
nel Servizio POLITICHE DI RAFFORZAMENTO 
DELLA COMPETITIVITA’ IN AGRICOLTURA;  
 
VISTA la Determinazione DPD 020/23 del 
4.5.2016 avente per oggetto “Regolamento 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR). Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Abruzzo – APPROVAZIONE BANDO PUBBLICO 
PER L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE M06 – 
SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E 
DELLE IMPRESE M04 - INVESTIMENTI IN 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI -  artt. 17 e 19 
REG. (UE) 1305/2013 tramite il “PACCHETTO 
GIOVANI” Sottomisura 6.1 – Aiuti 
all'avviamento di attività imprenditoriali per i 
giovani agricoltori - Tipologia d’intervento 
6.1.1 “Aiuto all'avviamento di attività 
imprenditoriali per i giovani agricoltori”, in 
combinazione con Tipologia d’intervento 4.1.1. 
Intervento 2 “Sostegno agli investimenti nelle 
aziende agricole finalizzati al miglioramento 
della redditività”- anno 2016”; 
 
VISTA la Determinazione DPD 020/37 del 
3.6.2016 con cui è stato rettificato il bando di 
cui in oggetto ed è stato  prorogato al 1 Agosto 
2016 il termine di  presentazione della 
domanda di sostegno di cui al bando 
medesimo; 
 
VISTA la Determinazione DPD 020/52 del 
22.7.2016 avente per oggetto Regolamento 
1305/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR). Programma di 
Sviluppo Rurale 2014/2020 della Regione 
Abruzzo – BANDO PUBBLICO PER 
L’ATTIVAZIONE DELLE MISURE M06 – 
SVILUPPO DELLE AZIENDE AGRICOLE E 
DELLE IMPRESE M04 - INVESTIMENTI IN 
IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI -  artt. 17 e 19 
REG. (UE) 1305/2013 tramite il “PACCHETTO 
GIOVANI” Sottomisura 6.1 – Aiuti 
all'avviamento di attività imprenditoriali per i 
giovani agricoltori - Tipologia d’intervento 
6.1.1 “Aiuto all'avviamento di attività 
imprenditoriali per i giovani agricoltori”, in 
combinazione con Tipologia d’intervento 4.1.1. 
Intervento 2 “Sostegno agli investimenti nelle 

aziende agricole finalizzati al miglioramento 
della redditività”- anno 2016. Ulteriore rettifica 
bando e proroga al 31 Agosto 2016 del termine 
di  presentazione della domanda di sostegno. 
 
VISTE  la  nota del  03.08.2016  della  CIA, e la 
nota del 05.08.2016  della Confagricoltura 
Abruzzo,  con le quali le citate OO.PP hanno  
richiesto la concessione di una proroga, al 30. 
9. 2016,  dei termini per la presentazione della 
domanda di sostegno per il bando a “Pacchetto 
Giovani”; 
 
RITENUTO di accogliere parzialmente le 
richieste formulate e di stabilire al  15.09.2016 
la scadenza del termine per la presentazione 
della domanda di sostegno; 
 
RITENUTO di confermare quanto altro 
disposto dalla citata determinazione 
DPD020/52 del 22.7.2016 e di seguito 
riportato: 
 il termine ultimo stabilito per la richiesta 

di chiarimenti al 1 agosto 2016 
compreso; 

 la sospensione dell’invio della domanda 
di sostegno e della documentazione  ad 
esso allegata  e delle  relative procedure  
previste dal sesto e settimo capoverso 
del paragrafo 8.1 del bando, nelle  more 
della definizione delle  procedure 
tecnico/informatiche da seguire per la 
presentazione delle domande e della 
documentazione; 

 le disposizioni di cui al paragrafo 15 del 
bando relative al rispetto degli obblighi 
in materia di pubblicità , integrate con 
l’obbligo del rispetto da parte del 
beneficiario del “Manuale d’uso per la 
predisposizione di materiale informativo 
del PSR Abruzzo 2014/2020” approvato 
con determinazione direttoriale n° 
DPD158/2016 del 4.7.2016, pubblicato 
sulla sezione del Sito web della Regione 
Abruzzo, relativa al PSR 2014/2020;  

 la  riserva di  dettagliare con successivi 
provvedimenti le relative  modalità 
operative nonché il termine per l’inoltro 
delle istanze e della relativa 
documentazione; 
 

VISTI, inoltre:  
 il decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 

33 “Riordino della disciplina riguardante 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
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diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 

 la deliberazione di Giunta Regionale 
d’Abruzzo n. 1093 del 20/12/2015 di 
approvazione dell’Aggiornamento su 
Proposta del responsabile per la 
prevenzione della corruzione del Piano 
Triennale della Prevenzione della 
Corruzione 2015/2017, di cui alla 
L190/2012”; 
 

VISTA la L.R. 77/99 e s.m.i.;  
 

DETERMINANO 
 

Per tutto quanto contenuto in premessa: 
 

1. a modifica di quanto previsto dal  Bando 
Pubblico  approvato con la 
Determinazione DPD20/23 del 4.5.2016, 
citata nelle premesse, il termine di cui 
al  primo capoverso del paragrafo 8.1 del 
bando, stabilito per la presentazione 
della domanda di sostegno, è prorogato, 
sempre a pena di irricevibilità,  al 
15.09.2016; 

2. è confermato  quanto altro disposto 
dalla citata determinazione DPD020/52 
del 22.7.2016 e di seguito riportato: 
 il termine ultimo stabilito per la 

richiesta di chiarimenti al 1 agosto 
2016 compreso  

 la sospensione dell’invio della 
domanda di sostegno e della 
documentazione  ad esso allegata  
e delle  relative procedure  previste 
dal sesto e settimo capoverso del 
paragrafo 8.1 del bando, nelle  
more della definizione delle  
procedure tecnico/informatiche da 
seguire per la presentazione delle 
domande e della documentazione; 

 le disposizioni di cui al paragrafo 
15 del bando relative al rispetto 
degli obblighi in materia di 
pubblicità , integrate con l’obbligo 
del rispetto da parte del 
beneficiario del “Manuale d’uso per 
la predisposizione di materiale 
informativo del PSR Abruzzo 
2014/2020” approvato con 
determinazione direttoriale n° 
DPD158/2016 del 4.7.2016, 
pubblicato sulla sezione del Sito 

web della Regione Abruzzo, 
relativa al PSR 2014/2020;  

 la  riserva di  dettagliare con 
successivi provvedimenti le 
relative  modalità operative 
nonché il termine per l’inoltro 
delle istanze e della relativa 
documentazione; 

3. di pubblicare la seguente 
determinazione sul sito della regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura, e 
sul sito PSR 2014/2020 
http://www.rica.inea.it/PSR_2014_2020
/bandi.php; 

4. di pubblicare, ai soli fini notiziali,  il 
presente provvedimento sul BURAT, 
nonché nella sezione del sito della 
Regione Abruzzo “Amministrazione 
Trasparente” 

 
I DIRIGENTI DEI SERVIZI 

Dott. Giuseppe Di Fabrizio 
Dott. Luca Valente 

______________________________________________________ 
 
SERVIZIO TERRITORIALE PER L’AGRICOLTURA 

ABRUZZO OVEST  
 
DETERMINAZIONE 03.08.2016, n. DPD025/250 
Reg. (CE) n. 1698/05 – Programma di 
Sviluppo Rurale 2007-2013. Asse II – Misura 
211 – 
(INDENNITA’ COMPENSATIVA DEGLI 
SVANTAGGI NATURALI A FAVORE DEGLI 
AGRICOLTORI DELLE ZONE MONTANE) – 
Reg. (UE) n.335/2013 e Reg. (UE) n. 
1305/2013. 
DPD27/92 del 23/04/2015 (Bando 2015) – 
Trasmissione elenco beneficiari all’AGEA 
relativo alle domande di aiuto/pagamento 
misura 211 annualità 2015. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATO: 
 il Reg. (CE) n. 1698/2005 DEL Consiglio 

del 20 settembre 2005, relativo al 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo    Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 

 il Reg. (CE) n.1974/2006 della 
Commissione, del 15 dicembre 2006 
recante disposizioni per l’applicazione 
del Reg. (CE) 1698/05 del Consiglio sul 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
http://www.rica.inea.it/PSR_2014_2020/bandi.php
http://www.rica.inea.it/PSR_2014_2020/bandi.php
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sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEARS) 

 il Reg. (CE) n. 65/2011della 
Commissione del 27 gennaio 2011 che 
stabilisce modalità di applicazione del 
Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per 
quando riguarda l’attuazione delle 
procedure di controllo e della 
condizionalità per le misure di sostegno 
dello sviluppo rurale; 

 il Programma dello Sviluppo Rurale 
2007-2013 della Regione Abruzzo 
approvato dalla Commissione Europea 
C(2008) 701 del 15/02/2008, e 
approvato dalla Giunta Regionale con 
D.G.R. n. 217 del 21/03/2008 e 
modificato con successiva decisione 
C/2009/10341 del 107/12/2009, 
recepita dalla Giunta regionale con 
deliberazione n. 787 del 21/12/2009, e 
pubblicato sul B.U.R.A. n. 2 Straordinario 
del 29/01/2010; 

 
VISTO il regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica 
agricola comune e che abroga i regolamenti del 
Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) 1290/2005 e (CE) n. 
465/2008; 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 
dicembre 2013 recante norme sui pagamenti 
diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica agricola comune 
e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 
del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 
del Consiglio 
 
VISTO il regolamento (UE) n. 1310/2013 del 
Parlamento Europeo del Consiglio del 17 
dicembre 2013 che stabilisce alcune 
disposizioni transitorie sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo  
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEARS), modifica il regolamento (UE) n. 
1305/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne le risorse e la 
loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 
modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, 
(UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308 del 

Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 
 
VISTO il regolamento delegato (UE) n. 
639/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra il Regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante norme sui pagamenti diretti 
agli agricoltori nell’ambito dei regimi di 
sostegno previsti dalla politica comune e che 
modifica l’allegato X di tale Regolamento;  
 
VISTO il regolamento delegato (UE) n. 
640/2014 della Commissione, dell’11 marzo 
2014, che integra il Regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione  e di controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di 
pagamenti nonché le sanzioni amministrative 
applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità; 
 
VISTO il regolamento di esecuzione  (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 luglio 
2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEARS); 
 
VISTO il D.M. n. 6513 del 18 novembre 2014, 
recante “Disposizioni nazionali di applicazione 
del Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 
dicembre 2013”; 
 
VISTO il D.M. n.180 del 23/01/2015 – 
Disciplina del regime di Condizionalità ai sensi 
del Reg. (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei P.S.R. 
 
DATO ATTO che la misura 211 del suddetto 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Abruzzo 2007 -2013, ha l’obiettivo del 
mantenimento delle aziende nelle aree 
montane; 
 
VISTE  la DPD27/92 del 23/04/2015 e 
DPD27/105 DEL 15/05/2015 con le quali è 
stato approvato il bando pubblico, relativo alla 
misura 211 del P.S.R. della Regione Abruzzo 
per l’annualità 2015; 
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VISTA la DPD/122 del 30/09/2015 che ha 
stabilito di: 
1. Incaricare dell’istruttoria delle domande 

di indennità compensativa anno 
2015(PSR 2007-2013 – Misura 211) le 
Comunità Montane di seguito elencate: - 
“Maielletta” – “Gran Sasso”- “Montagna 
Marsicana” – “Peligna” – “ Sangro 
Vastese” – “Montagna di L’Aquila” – “Alto 
sangro e Altopiano delle Cinquemiglia”- 
“Montagna Pescarese” – “Sirentina”. 

 
VISTA la nota della Comunità Montana 
“Montagna Marsicana” con la quale, a seguito di 
attività istruttoria, ha trasmesso l’elenco di 
liquidazione del 28/07/2016; 
 
DATO ATTO che la stessa Comunità Montana 
ai sensi del Reg. (CE) 885/2006 ha 
debitamente dichiarato che per le domande 
inserite nell’elenco di pagamento sono state 
verificate le presenze e correttezze delle check 
–list previste nell’iter amministrativo, così 
come stabilito dall’Organismo Pagatore; 
 
PRESO ATTO che sulla base dell’elenco 
trasmesso dalla sopraelencata Comunità 
Montana  è stato prodotto sul portale SIAN il 
seguente elenco che costituisce parte 
integrante ed inscindibile del presente 
provvedimento:- Capolista : “Massaro Vinicio” 
ultimo della lista “Tucceri Cimini Federico”, per 
un importo complessivo di €. 116.927,01, 
redatto sulla base dell’elenco trasmesso dalla 
Comunità Montana competente per territorio e 
relativo alla misura 211 – Pagamenti indennità 
compensativi degli svantaggi naturali a favore 
degli agricoltori delle zone montane – 
Annualità 2015 
 
DATO ATTO che questo Servizio deve 
provvedere a concedere i premi spettanti e  
trasmettere l’elenco sopra indicato al Servizio  
Tutela degli Ecosistemi Agroambientali e 
Forestali e Promozione dell'uso efficiente delle 
Risorse per la liquidazione degli aiuti ai 
beneficiari; 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto esposto in premessa: 

 di concedere alle ditte di cui all’elenco 
regionale allegato, i premi relativi alle 
istanze di  aiuto di cui al bando pubblico 
richiamato in premessa; 

 di trasmettere al  Servizio Tutela degli 
Ecosistemi Agroambientali e Forestali e 
Promozione dell'uso efficiente delle 
Risorse, per la liquidazione dei premi ai 
beneficiari aventi diritto, ai sensi dei 
provvedimenti richiamati in premessa - 
elenco del 28/07/2016 numero 
beneficiari 51 – Capolista: “ Massaro 
Vinicio” ultimo della lista: “Tucceri 
Cimini Federico”, per un importo 
complessivo di €.116.927,01 redatto 
sulla base dell’elenco trasmesso dalla 
Comunità Montana “Montagna 
Marsicana” e relativi alla Misura 211 – 
Pagamenti indennità compensative e 
degli svantaggi naturali a favore degli 
agricoltori delle zone montane. – 
Annualità 2015. 

 di pubblicare il presente provvedimento 
all’Ufficio BURAT; 

 di pubblicare il presente 
provvedimento, sul Portale  web del 
Dipartimento Politiche dello Sviluppo 
Rurale e della Pesca 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

 di pubblicare altresì, il presente 
provvedimento, ai sensi degli artt. 26 e 
27 del decreto legislativo 14/03/2013 n. 
33 nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale nella 
sezione: “Trasparenza, valutazione e 
merito”. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Francesco Luca 
 

 
Segue Allegato 

 
 

http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura
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DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, 
POLITICHE DEL LAVORO, ISTRUZIONE, 

RICERCA E UNIVERSITÀ 
SERVIZIO LAVORO 

 
DETERMINAZIONE 05.08.2016, n. DPG007/161 
AUTORIZZAZIONE DI CONCESSIONE E 
PAGAMENTO DEL TRATTAMENTO DELLA 
MOBILITA’ IN DEROGA IN FAVORE DEI 
LAVORATORI  INTERESSATI  – CICAS del  05 
agosto 2016. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATA la normativa di riferimento:  
 l’art. 1 comma 183, della Legge 27 

dicembre 2013, n. 147; 
 l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 

92 del 28 giugno 2012 rubricata: 
"Riforma del mercato del lavoro in una 
prospettiva di crescita"; 

 l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24 
dicembre 2012 n. 228 (Legge di 
Stabilità); 

 il D.L. del 10 febbraio 2009, n. 5, art. 7 ter 
convertito, con modificazioni, con legge 9 
aprile 2009, n. 33 e successive 
modificazioni; 

 il D.L. del 29 novembre 2008, n. 185, art. 
19, convertito dalla legge del 28 gennaio 
2009 n. 2 e successive modificazioni; 

 la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante 
disposizioni in materia di mercato del 
lavoro, di cassa integrazione, mobilità, 
trattamenti di disoccupazione; 

 l’Intesa Stato/Regioni del 22 novembre 
2012 in materia di Ammortizzatori 
Sociali in deroga per l’anno 2013; 

 il Decreto Interministeriale n. 83473 del 
01 agosto 2014; 

 la nota circolare n. 19 del 11 settembre 
2014; 

 la nota del MLPS del 24/11/2014; 
 la Legge n.208 del 28/12/2015; 
 
RICHIAMATO il verbale CICAS  del 05 agosto 
2016 che, per la Regione Abruzzo, dispone per 
l’anno 2016, rispettivamente al punto I): 
a. Accogliere tutte le istanze di cassa 

integrazione guadagni in deroga, riferite 
all’annualità  2016, con istruttoria 
positiva,  presentate sul SIP/INPS, entro 
la data del  04/08/2016;  

b. accogliere tutte le istanze di mobilità in 
deroga, riferite all’annualità 2016, con 

istruttoria positiva da parte delle 
rispettive Amministrazioni Provinciali, 
trasmesse al competente servizio della 
Regione Abruzzo entro la data 
04.08.2016. 
 

CONSIDERATO che il Decreto 
Interministeriale  n. 1600024  del 23.03.2016 
ha assegnato alla Regione Abruzzo, per l’anno 
2016,  risorse finanziarie pari ad € 
6.136.503,00,  di cui € 306.825,00  per le 
finalità di cui all’art. 1 co.304 L.208 del 
28/12/2015 (5%), da poter  utilizzare per  
porre in essere ulteriori determinazioni di 
autorizzazione di cassa integrazione guadagni 
e di mobilità in deroga riferite all’annualità 
2016; 
 
RITENUTO che i provvedimenti regionali per 
l’assegnazione degli ammortizzatori sociali in 
deroga per l’anno 2016, devono essere 
contenuti entro il limite complessivo delle 
risorse finanziarie assegnate; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 288 del 16 aprile 
2013 che, al punto 10), prevede “La 
competenza per la concessione dei trattamenti 
di Cassa Integrazione in deroga e di Mobilità in 
deroga, conseguenti alle disposizioni CICAS, è 
assegnata al Servizio Politiche per il Lavoro e 
Servizi per L’Occupazione della Direzione 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione, 
Istruzione e Politiche Sociali che, con 
Determina Dirigenziale, provvede altresì ad 
autorizzare l’Inps alla liquidazione delle 
relative indennità” e che le relative 
autorizzazioni ed erogazioni saranno effettuate 
subordinatamente all’esito positivo dell’attività 
istruttoria, alla disponibilità finanziaria delle 
risorse assegnate con Decreti Interministeriali 
alla Regione Abruzzo e al rispetto delle 
condizioni stabilite dalle disposizioni 
legislative ed amministrative; 
 
RICHIAMATA  la D.G.R. n. 344 del 5 maggio 
2015 avente ad oggetto “Formulazione del 
nuovo assetto organizzativo del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Politiche del lavoro, 
dell’Istruzione, della Ricerca e dell’Università – 
Precisazione delle competenze e dei 
programmi da realizzare; 
 
RICHIAMATE le determinazione dirigenziali: 
 n. 128/DPG007  di mobilità in deroga del 

24/05/2016, pari ad € 9.050,00,  
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 n. 129/DPG007  di cassa integrazione 
guadagni in deroga del 27/05/2016, pari 
ad € 767.383.41,00, 

 n. 149/DPG007  di cassa integrazione 
guadagni in deroga del 27/05/2016, pari 
ad € 351.033,09, 

le quali decurtate dalle risorse pari ad € 
5.829.678,00 (95%) di cui al  D.I. n. 1600024  
del 23.03.2016,  determinano un residuo 
finanziario di € 5.053.244,59, da poter 
utilizzare per porre in essere ulteriori 
determinazioni dirigenziali di concessione e 
pagamento di istanze di cassa integrazione 
guadagni  e di mobilità in deroga, istruite 
positivamente; 
 
PRESO ATTO dell’istruttoria positiva riferita 
ad istanze di mobilità in deroga, relative 
all’anno 2016, di cui alla determinazione della 
Provincia di Pescara n° 916 del 04/08/2016; 
 
RITENUTO, in coerenza con le risorse 
assegnate con il D.I. n. 1600024  del 23.03.2016 
e con il punto  I) lett.b)  del  verbale CICAS del 
05 agosto 2016 e, comunque, per un importo 
complessivo, di spesa  pari ad €9.150,00  
(novemilacentocinquanta/00), di poter 
autorizzare l’istanza di Mobilità in Deroga, 
riferita all’anno 2016,  istruita positivamente, 
trasmessa dalla competente Amministrazione 
Provinciale di Pescara, di cui alla disposizione 
dirigenziale n. 916 del 04.08.2016,  al 
Dipartimento Sviluppo Economico, Politiche  
del  Lavoro, dell’istruzione, della Ricerca e 
dell’Università, Servizio Lavoro, della Regione 
Abruzzo, come da “Allegato 1”;  
 
RICHIAMATA la Circolare INPS, n. 107, del 
27/05/2015  ad oggetto “Decreto 
Interministeriale n. 83473 del 1 agosto 2014- 
criteri di concessione degli ammortizzatori 
sociali in deroga alla normativa vigente”; 
 
RITENUTO altresì di autorizzare le strutture 
INPS competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in capo 
ai medesimi beneficiari di cui all’Allegato “1”, 
ad erogare i trattamenti di Mobilità in deroga 
nel limite delle risorse finanziarie assegnate 
con  Decreti Interministeriali alla Regione 
Abruzzo; 
Nell’ambito delle competenze del Dirigente del 
Servizio, stabilite dall’art. 24 della legge 
regionale 14/09/1999, n. 77 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni addotte in premessa che qui 
si intendono integralmente trascritte e in 
coerenza con le risorse assegnate con il D.I. n. 
1600024  del 23.03.2016 e con il punto I) lett. 
b) del  verbale CICAS del 05 agosto 2016, di: 
 
1. autorizzare, in coerenza con le risorse 

assegnate con il D.I. n. 1600024  del 
23.03.2016 e con il punto  I)  lett. b) del  
verbale CICAS del 05 agosto 2016 e, 
comunque, per un importo complessivo 
di spesa  pari ad  € 9.150,00  
(novemilacentocinquanta/00), l’istanza 
di Mobilità in Deroga, riferita all’anno 
2016, istruita positivamente, trasmessa 
dalla competente Amministrazione 
Provinciale di Chieti, di cui alla 
disposizione dirigenziale n. 916 del 
04.08.2016,  al Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche  del  Lavoro, 
dell’istruzione, della Ricerca e 
dell’Università, Servizio Lavoro, della 
Regione Abruzzo, come da “Allegato 1”; 

2. autorizzare le strutture INPS 
competenti, previa verifica della 
sussistenza dei requisiti previdenziali in 
capo ai medesimi beneficiari di cui 
all’Allegato “1”, ad erogare i trattamenti 
di Mobilità  in deroga nel limite delle 
risorse finanziarie assegnate con  Decreti 
Interministeriali alla Regione Abruzzo; 

3. trasmettere il presente atto: 
 alla Direzione Regionale INPS per 

gli adempimenti di competenza;  
 all’Amministrazione Provinciale di 

Pescara – sua sede; 
 al Ministero del Lavoro  e delle 

Politiche Sociali - Direzione 
Interregionale del Lavoro Roma, 
Abruzzo, Lazio, Toscana, Sardegna, 
Umbria; 

 al Direttore Regionale per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni  dirigenziali. 

4. disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sul sito istituzionale della 
Regione Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it - FIL, sul portale 
del Dipartimento www.abruzzolavoro.eu  
e sul BURAT; 

5. precisare che eventuali informazioni 
possono essere richieste al Servizio 
Lavoro DPG007, Ufficio Ammortizzatori 

http://www.regione.abruzzo.it/
http://www.abruzzolavoro.eu/
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Socali, del  Dipartimento Sviluppo 
Economico, Politiche del lavoro, 
Istruzione, Ricerca e Università – Viale 
Bovio, 425 - Pescara. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

VACAT 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Tommaso Di Rino 
 

 
Segue Allegato 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Accordo di Programma – Programma di Recupero Urbano “Direzionalità’ Villa Gioia e Progetto 
Unitario Santa Croce  / Porta Barete” Ex art. 30 ter della L.R. 12.04.1983, n°18, e s.m.i.-Progetto 
Strategico del piano di ricostruzione dei centri storici del Comune dell’Aquila. 
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COMUNE DI CANOSA SANNITA 
 
Delibera di Consiglio Comunale n°23 del 21.07.2016. Approvazione definitiva variante al P.R.E. 
della zona Centro Storico. 
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COMUNE DI MOSCUFO 
 
Aeroporto di Pescara, ostacoli e pericoli alla navigazione aerea. Pubblicazione mappe di 
vincolo di cui all’ art. 707 del Codice della Navigazione. 
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COMUNE DI MOZZAGROGNA 
 
Progetto per ampliamento locale commerciale adibito a ristorante con cambio di destinazione 
d’uso di porzione del piano terra al fabbricato sito in località C.da Cuna Re di Coppe. 
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COMUNE DI SAN VITO CHIETINO 
 
Avviso di approvazione progetto definitivo in variante al PRG. Recupero Eramo Dannunziano . 
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COMUNE DI SCAFA 
 
Avviso di deposito di variante al P.R.G. collegamento via della Rinascita con via Castellari e 
parallela a via Castellari. 
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COMUNE DI SULMONA 
 
Autorizzazione di proroga all’attività estrattiva n°22. 
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ENEL-DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione nuova cabina nell’area della Provincia di Chieti, Comuni di Fossacesia, Paglieta e 
Santa Maria Imbaro. 
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ENEL-DISTRIBUZIONE 
 
Costruzione linea in media tensione in cavo interrato per allaccio collettivo BT cliente ECO 
COSTRUZIONI SRL in località via Gargheta , nel Comune di San Salvo. 
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SVILUPPO ITALIA 
 
Avviso asta pubblica per la vendita di bene immobile. 
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